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Il XIX Festival internazionale 
film della montagna e èH'espjorazfeiie 
1 premi 
assegnati 

DegU B3 f i lm di 19 na­
zioni. iscritti al concorso 
c'inematografico del lO.mo 
Festival i n t e r n a z i g n a l e  
filnv della montagna e 
dell'esplorazione « C i t t à  
di Trento », la  connmiBSio-
ne di preselezione ne ha 
ammessi 35: 27 di monta­
gna e 8 d'esplorazione. 
La Giuria II ha  esaminati 
dal 20 al 25 settembre ed 
ha assegnato all'unanimi­
tà i seguenti premi: 

Gran Premio , Cittd di  
Trento a «Le territoire 
dcs autres» di FranQoia 
Bel, Gerard Vienne, Mi­
chel Fano (Francia), «per  
la straordinaria rivoiazio-
ne, ottenuta con originale 
accordo di  suoni e imma­
gini, di un sorprendente 
mondo animale sempre più 
minacciato dalla presenza 
dell'uomo >, 

Fi lm i n  35 mm.  
a) Rododendro d'oro per 

i l  miglior lungometraggio 
al film « I recuperanti * di 
Ermanno Olmi (Italia). 
* per il penetrante esame 
dì una condizione umana 
che trae ahcorà-posaibili-
tè di vita dai resti di una 
tragedia che sconvòlse l a  
antica pace dei monti».  

b) CJensfana dfoi-o p é r i l  
ir^Uor cortometraggio a 

.'«!rhe dì Ber 

.:Glark.. (Inglilherra)^ « p e r  
!« {«%&, Cj i5gnzla l£ ,«( i ; .  
n e  fra immagine tecnica 
e psicologia dei personag­
gi, attraverso un  puro lin-̂  
guaggio cinemalograt'ico *. 

c) Nettuno d'oro per i l  
miglior f i lm d'esplorazio­
ne a •* La grande barrière 
de corali» di Pierre Levie  
(Belgio), « p e r  i l  rigore 
della ricerca scientifica di 
un  mondo aconosciuto, tr-a-

dotta -rara 
belliaa;za».• > - -

a ĵQ.floo aels  
Italiano per iJ migllòr 
sull'alpinismo a « Étper 09 -
der Weg der Japanér» di 
Lotar Brandeler (Gerrtia-
nla),  «per  la impeccabile 
narrazione di un'eccezio­
nale , Impresa affrontata 
dall'uomo su una delle più 
difficili pareti delle A l p i » .  

b )  Targa d'oro e lire 500 
mila per' i l  miglior f i lm 
sulla-montagna a « L'Alpe 
s«créfe»-di Michél Strobi-
no (Svizzera), t per la l u n ­
ga,, paziente opera di do-,  
cumentazione ^ della faima 
di. montagna, ohe.  costituì" 
a'cd u n  attoid'amore verso 
la natura,alpina*. ' 

C) Targa d'oro e l ire 500 
mila! per- i l  miglior film-
d'esplorazlone a « Baleirtcs 

dtt deherl» di PJtlllppe, 

ijtf'oyicó ihcorìtro 
/fca;;Vl,Ttt6ti[ÌQ.. 6: U gcatide 
•;i3|"amjàllèrp- misriiiOi a 
j t i g é ^ t l o n è  : d i  ittiiÈàa^fnl 
dovute al coraggio quasi 
temerario dogli operatori». 

Il Premio Gabrielli, m e s ­
s o  a disposizione dal Pre-

i Bidente del  Festival per i l  

'SI vede In terza pagina 
« Montagna da sàlva-
re » d i  Simone Giusep­
pe Gabrieli'. Nel pros­
simo numero daremo 
altri servizi del nostro 

-gióvane collaboratore 
Andrea Andreotti,- sul 

. Festival d i  Trento. 

fUm. più adatto alla tra-

Gritnal» di Paul Sleaflflt 
(Svizzera), « p e r  il calore 

di mia storia réa-
loMoiiCònftói coh  0 món­
do perduto Vdéllo fiabe di 
montagna ». 

Il Trofeo delle Nazioni 
per  la  migliore selezione 
^azionale, è stato assegna­
t o  alla Gertnanin « per la 
sua partecipazione, con o-
pore di- particolare pre­
gio e Interesse, a tutte i e  
categorie del -Festival, con 
speciale riguardo alla ef» 
ficace rappresentazione dèi 
mondo degli animali; -'di 
Locfcendc Wildnis di Hefftz 
Sielmann». 

La Giuria ha ritenuto 
infine di  segnalare Cdn 
s p e c i a l e  menzione due 
film: «Jiri.sJianca, il Carpi­
no doiie Ande» di  Riccardo. 

T E M P I  D U R I  
per le gnide alpine 

19'-' Festival internazio­
nale film della Montagna 
i; dell'esplorazione «Città-
di Trenta». <Che cos'è?» 
chiederebbe il,.' forestiero. 
,che capitasié per la plritna 
volta a Trénto vedèndo gl^ 

iSttigcioni d i e ,  ogni: anno 
peti una settimana, all'ini-t 
zio dell'autunno,"léifpezzfl-
no l e  v ie  della città; ll' Suo 
eventuale . acgompagnatore 

.a.Wfìbbe.^tbita..prcknta» 
risposta.., sbagliata: < Per 
una settimana si proietta­
no film che  hanno la mon­
tagna o l'esplorazione per 
soggetto». 

11 Festival di Trento, in ­
fatti non è soltanto questo, 
Per chi  piti si Interessa di  
Queste cose, per gli appas­
sionati. il Festival è una 
settimana di manifestazio­

ni  e di convegni sul tema 
appunto della montagna. E' 
« n  trovarsi insieme di  per­
sone che hanno la sua sle.'ì-
sa passione e che di que­
sta parlano' e discutono. 
Ld'proiezione dei film non 
è ' d i e  Id'parte più apparl-
•scente di* quésta s Sagra »•: 
se  così possiamo ehiamar-

-la; della;^ontagna. . 
Una delle manifestazioni-

^à'»iljiCon¥egBO/lnte;j;nazJof^: 
naie delle guido e porta­
tori, e sì è svolto nella se-; 
d e  dellfl S.A.T. il giorno 
seguente all'inaugurazione 
del Festival. 

I- partecipanti non erar 
no molti, eppure ciò si 
può facilmente spiegare: 
Con queste splfindide gior­
nate la gente in montagna 
è ancora molta e per vina 

guida ciò vuol dire < spe­
ranza di guadagno s>. Spe­
ranza perchè poi  11 lavoro 
mm è davvero molto. Che 
quella di guida alpina sia 
una professione ingrata, 
ormai non è più un miste­
ro per. nessuno. Gli unici 
ad ignorarlo ancora sem­
brano essere proprio quelle 
neraone e quegli enti che 
invece' dovrebbero adope-

.Carsl-^a VtettdaEftiitnenQ.' dvi?. 
ra e più remunerativa una 
tale professione. 

Di lutto d à  si è detto al 
convegno, però l e  parole 
non lìastano. ci vogliono 
fatti .concreti e questi sten­
tano a venire. L'assessore 
all'Istruzione lidargonari ha 

Andrea Andreott{_ 
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Cassin,': * r i  l^phto; di una 

mae.'Jti'o rf||rnlplnfemo ita­
liano, 0 «rff pericoli della 
montagna:! le valanghe " 
* chè ìllùara-.con efficacia 
didattica 4 i n a  drammatica 
realtà della montagna *. 

Premit^U.LA{A. 
La OWria .d&Ì ; « Premio 

Uil .A.A.^ ha idooteo di  as ­
segnare . i l  s!iò premio- a 
«JirisJtaftCd il Ceryino dei-
l e  Ande^'di Bìccarda Caa-
aln, « p é r  rendere omag­
g io  a colui che  p e r  oltre 
trent'atiniiha compiuto ec ­
cezionali imprese alpinisti­
che ». 

Premio speoiole cinquan­
tenario F.I.S.I. per  il̂  m l -
gliore^fiìm di sci. -

La Giuria,, del: premio 
FJ.S.L - Cinquantenario -
esaminati ! film, a soggetto 
sciistico, ha deciso d r  as ­
segnare U ; Ttofeo in  palio 
al f i lm « Ski mnsi/caffecfv » 
d i  Gerd O.: Grossmann 
(Germania) con la moti-, 
vazione: <11 f i lm aiuta a 
comprendere come l o  sci 
possa essere ritmo, armo-
niai gioia di vivere e con­
durre in  un mondo di so­
gno» .  

Premio C.I.A.D.A.L.C; 
La Gluvia del Comitato 

internazionale.: per Ja dif­
fusione delle larti e delle 
lettere attraverso il c ine­
m a  - CJ.D.AiL.G. ha a t ­
tribuito il premio al film: 
« Morte di lino stombec-^ 
co  > -dì F. .Palombeili e C. 
Prola (Italia), * in  consi­
derazione d i e  questo f i lm 
per lo 
fa onore' àffarte cinema­
tografica e Ihe per 11 s u o  
contenuto e per il suo com­
mento, è profondamente 
umano ». ^ 

Presidente del Festival 
era quest'anno Edo Bene­
detti, sinda^jo di  Tronto; 
direttore, <jomo per il 
passato, il cav. Giuseppe 
Grassi. 

Due nepalesi e un eschimese 
sullo vetta del Ceiî ìno 

Scalatori dei Nepal e 
della Groenlandia sulle A l ­
pi? Finora siamo abitùàti 
ai contrario; molti sono i n .  

dia, alla flcerca d i  vette 
inviolate, godendo del  f a ­
scino delle Ineaploraté im­
mensità, immerse nell^ l u ­
ce  del lungo giolî nò polare. 
C'è chi ha fatto  puntate 
sporadiche, chi invece ha 
dato corso ad una sistema­
t ica esplorazione. Molti so­
n o  ancora gli italiani che 
hanno percorso l e  intermi­
nabili vallate imalaiane — 
dove -le proporzioni alle 

squali l i  nostro occhio ò a-
bituato sembrano moltipli­
carsi — partecipando poi 
alla «grande vendemmia» 
di  cime mai toccate, e so ­
n o  prepotente invito. 

Un'eccezione invece co-
£itltuiscono sJnora i nepa­
lesi ed i groenlandesi ve­
nuti nelle nostre Alpi a 
sciare e ad arramplcare. 

' N è  stupisce che giovani di 
terre lontane, nelle Alpi 

I l  premio Bello 

a Cassili 

Giuria dei  premio 
M§rio,Bello, della Com­
missione cinematografi­
ca centrale del C. A.  I., 

> presieduta dal dottor 
, Roberto Cacchi e com­

posta da Alfonso Ber­
nardi, Ermanno Del 
Vecchio, Pierluigi, Gia-
noii, Piero Nava^ ha as­
segnato il Trofeo d'ar- i 
gento, , accompagnato 

..della?sommavdl:ìt. 250ih.; 
• mila, al f i lm  «Jlrlèhah-
ca,-jl Cervino delle An­
de» d i  Riccardo Cassio, 
"documentario molto : 
efficace di una notevo­
le impresa alpina extra-

• europea " .  

L'abbonamento 
a «Lo Scarpone» 
portato a 
2200 lire 

I nostri  abbonati ricorderanno gli scioperi dei 
poligrafici addetti a i  giornali, nella scorsa esta­
te ,  Eiguardavano le  migliorie chieste i n  occa­
sione de l  rinnovo biennale del  loro contratto di 
lavoro. I miglioramenti salariali e normativi in  
vigore da essi ot tenuti  a par t i re  da l  T luglio, 
hanno  portato a d  u n  notevole aumento dei costì 
della stampa, che naturalmente  .tpccg an«?he,noì. 
Coslj sìa .pure molto a malincuore, ci trovia­
mo costretti,  a d  aumentare;  i l  prezzo dell'ab­
bonamento.- ' 

Si t ra t ta  di l i re  400 in più, all'qnno, che com­
prendono oltre alla voce del  maggior costo del­
la stampa, anche ri.G.E. del  2.40 pe r  cento, non­
ché le  10 lire di bollo, che sono conglobate ne l ­
la quota, senza esporle separatamente come 
fanno al t re  amministrazioni di periodici. 

II prezzo dell'abbonamento a « Lo  Scarpone •> 
viene pertanto portato a l i re  2200 all'anno, tut­
to compreso. Ci spiace veramente di dovere 
prendere questa decisione, m a  non  possiamo 
l a m e  a meno. 

Abbiamo fiducia che i n o s t n  abbonati ci com­
prenderanno e continueranno a darci i l  loro 
appoggio come hanno fa t to  sinora, con quella 
cardiale solidarietà che ci h a  dato e ci da rà  
modo- di proseguire, e l i  ringraziamo. 

Ringraziamo ancora tu t t i  coloro che ci hanno 
aiutato con gli « arrotondamenti », gli « abbona­
menti sostenitori» (lire 3000), e gli «abbona­
menti benemerit i» (lirp 5000),/che rimangono 
immutati .  

L'abbonamento pe r  l 'estero è fissato i n  lì-
! r e  3500. 

inaugurato a Forcella Murala 
Il rifugio «città di CurpI» 

Nel Cadore, a 3?Drcena. Ma-
rala (m, ZlOOr tìruppo , dei 
Gadinl- di JVIisuruiu,. è, stato 
inaugurato il rifugio,-« Città 
di Carpi", dedicato alla me-
moria , del capitano Mnnfre-: 
do.'.ìTacablni Castellani . del, 
Baitaellon Cadore, medaglia 
d'argento ni valor.' ,niìUtare, 
caduto" sul fronte .greco nel 
lOWi' /Alla•.celebrazione, era­
no-presenti la-vedova; le fi­
glie- e la. sorella del capita­
no Tarabini.Castellani.. 

Il rifugio &, della Sezione 
di Carpi del- C.A.I. che ha 
voluto celebrare 11 2Bi0 anni­
versario della sua foridazlone. 
Lfi costruzione si armonizza' 
con lo Scenario incantevole 
delle eroda doloravtlche, ,ed„è 
esseuzit^l^ente costltulta.^a 
salaida pranzo, cucina, rico­
vero. invernale, diverse .oame-
Vé per complessivi 32 .posti-
letto in comodo castelli in 
ferro. Un gruppo elettroge-' 
no,-provvede ad azionare la 
pompa, per, .il riiornfmanto 
dell'acqua e per l'Ulumina-
Zln-np. I In,.»!! snnii nnvlmp-n. 

tali in legno: alcuni hanno 
anche il rivestimento alle pa­
reti, che ^conferisce un iono 
caldo , ajramblente. per. se 
stesso accogliente. •.;,v 

Il rifugio è stf̂ to proget-, 
tato 0 costruito nel brave 
tempo di un. anno e ci&/.è' 
dovuto alla fattiva oper'dÈi-
tà del Consiglio direttivo^,''' 
in particolare . al' suo pi 
dente, l'ing. .Glbertoni 
ha dedicato all'iniziativa 
parte del suo tempo, 
to da una fir.mdc passli 
per la montagna. ,-. 

Il giorno .'deinnaugurazlone 
circa 800 persone sono conve­
nute a Forcella Maraia per 
as.sistere. alla cerimonia di 
apertura lURiciale. Fra le au­
torità": presenti, il prefetto di 
Modena dott. Potroccla, il 
sindaco di Auronzo geometra 
De Plorianr.. l'assessore : ' allo 
sport di Carpi, Bulgurolll (In 
rappresentanza dol sindaco) 
ed l'tìonslgUeri "dott.'Colli 
prof. Levont, il magg. Ariet-
tt. in ..rappresentanza della 
Scuola * l̂iita'*e d' a]r'ri®T"  ̂

di Aosta, il-magg. Pelllcclarì 
del Battaghon vai Cìsmon. IL 
cap.-.Tavella.:;,del 7,o .:^dplnl.-
il ,ten. Grosse del Battaglloiv 
Cadore. Er«hb pure preseintl 
il. maresoUiUà- Rino Cazzolî  

-rappr,o.sentariffi'Ia Guardia di 
ì'inanza ed..41 ton.-. Alfredo 
Mollharl, setolarlo oriorario 
:del.wVecl« del Cadore. Nu-
i^erùslsslml''UÌ alpini,in con­
gedo. , Erdno Rappresentate^ le 

fSezlo^nl Catìofflna (con il pre-
isldento :4:^gv-«ìer Luigi. Ber-
•gema -dJ -Veiezia, Coneglifi-. 
',no Veneto,'Belluno, Vittorio 
.Veneto,. ed 1} Gruppi A.N.A. 
di Carpi,..Cortina . e. Bqgna-
cavKllo>. • V 

Più di duecento i carplgla-
ni; oltre al soci della Sezio­
ne,. le  gui^a^ìe gli scout, i l  
presidente 'della Cassa, di .Rl-
sparmlp e lì direttori degli 
istituto .-.bancàl'l di/.Carpi, 1 
rappr.esentanti''del .Uons Club 
e del • :Rotaffy^tlub, Non son 
manfiatQ-„l4 gtitde ..alpine di 
Auronzo, Cortina: del Come-
lieo 6 della'vai Pustcrla; fra 
I flIvirtonH r!n1 r- A T „ 

alpinisti 11 consigliere cen­
trale dott. Ivaldl, U dott. Du-
rlasinl della XXX ottobre di 
Ti'icste con molti consiglieri, 
gli accademici Ignazio Flus­
si e Bruno Crepa-i. rappresen­
tanti delle Sezioni C.A.I. di 
A'uronzo, Calalzo, Torino e 
Cortina, 11 dott. Rossaro dl-
î ettore dell'Azienda di sog­
giorno di Cortina, il dottor 
Baldo del Corpo ' forestale 
dello.Stato. 

l i  . Corpo soccorBo alpino 
era rappresentato dalla gui­
da Armando Galeno Veceillo. 

La cerimonia si è iniziata 
con l'iilzubandiera effettuato 
dal picchetto ormato dolv-Bat-̂  
taghon Cadore:^don-Linoi"aa-
lavottl ,ln rappresentanza del 
Vescovo di Carpi, hn cele­
brato la Messa al campo, ac-
corapagnato '. dal bravissimo 

del gruptio A.N.A. di Coro 

Nelle circolari a s tampa spedite i n  questi 
giorni per i l  rinnovo delle quote d i  scadenza, gli 
abbonati troveranno conteggiato i l  conguaglio 
per i l  nuovo aumento. 

Piove ,di Cadqre. Al Vange­
lo ha letto un messaggio del 
Vescovo nel quale fra l'altro 
il .Presule -prencleva'. spunto 
dalia solldarltìti iidlmoBtrata 
dai carpiglani per. Inf realiz­
zazione del rifugio per esal­
tare io spirito di fratellanza. 

Il presidente' delia Sezio­
ne, ha ricordato le vario fa­
si della realizzazione e le fi­
nalità che la Sezione di Car­
pi-hi propone con. questa inl-r 
ziatlva. L'Ing. Glbertoni lia 
detto; « E* stato un atto di 
fede e di coraggio: fede nei 
valori tradizionali della mon­
tagna, ma soprattutto nella 
sua funzione educativa e so-
cinic. E' stato un ntto di co-
t-aegio costruire un rifugio 
quassù a quasi .quattrocento 
cliiiomotri di distunza dulia 
uoalra Carpi, ina .noi abbia­
mo, credulo fcrmiin\ente nul­
la nostra Iniziativa-'e nel gi­
ro di poco tempo abbiamo 
"superato tutte • io difflcoltii 
che Impedivano le realizza-

:ztom del nostro progetto». 
-It&ia .figlia: del cap. Tara-

htni ha tagliato 11 nastro al­
l'ingresso. 

Cori alpini concludevano 
festosaraente l"h\dimentl<;abl-

...1)B,̂ Ornata; ; '• ,• 
; , festeggiare- l'inaugura-
Sanoni del rifugio, 1 «Camo­
sci»'di Auronzo renlìzzavano 
io stejsso giorno prime « nel 
firuppo dei Cadlni di Mlsu-
rina.-

I ntipalcHl Slmmbhu Lttiiiu c Tslicrlni; Surkt Siiorpa, In vetta 
al Corvino. Fioiiat» alla Orucc sventola nel cielo dei •• qunt-

Irnmlla» U bianco veto dell» ptegWet». 

maestri d'eccezione: l e  
guide Antonio Correi e 
Piei'lno Pession. Nè ci voi" 
l e  ; mólto ' perchè fossero 
giudicati idonei ad affron­
tare gùalciiii^ deJlè Vis 
impegnative nel  mondo dei 
gùattromilà méCri. 

S^iàmbhù Lama e TsMe-
- rin^ • ' Siirtó 8herpài"'»^nt-
pre con Antonio Carrèl e 
Pierino Pession, si cimen­
tarono alla Dent d'Hé-
rlna, «v ia  Albertìni», Il 
28 luglio scorso, e-fu un'a-
seen.slone magnifica, sotto 
ogni aspetto: per essi e per 
1« guide che l i  conduceva-
no. Poi, i l  6 agosto, fu  la 
volta del Cervino. Per 
quell'ascensione f u  scelto 
un  itinerario non comune, 
e di notevole interesse: la  
cresta De Amicis, cosi clila-
inata per la prima ascen­
sione compiuta nel IP06 da 

abbiano puntato sul Cervi­
no. per il quale più che la 
definizione di Ruskin, « i l  
più nobile scoglio d'Euro­
pa», sembra calzare qyella 
di Rebuffnt; «cima di pa­
ragone». 

La « Gran Becca » infatti, 
B 8ìn dai primordi dell'al-
pitìisift^; § sgmiJfé sirétrrft-^ 
voeftta per definire una c i ­
ma snella ed isolata, dap­
prima nelle Alpi, poi nelle 
catene extraeuropee. Sì  
disse 8 si dice «I l  Cervino 
delle Dolomiti », per indi­
care il Cimon della Pala; 
c'è il « Corvino dello Giu­
l i o ,  c'è i l  «Cervino del  
Caracorum », il < Cervino 
delle Ande»,  e così vìa. 

Shambhu Lama e Tshe-
ring Sarki Sherpa, entram­
bi provenienti da Kathman-
du  nel Nepal, sono giunti 
a Cervinia nel primi giorni 
dello scorso dicembre, con 
un'intenzione ben precisa: 
Imparare a sciare; dato che 
era il momento propizio; 
imparare ad arrampìcare, 
non appena la stagione lo 
avrebbe concesso. 

Non sapevano sciare; gli 
sei non 11 avevano mai vi­
sti, anche s e  più volte ave ­
vano a.scoltato i discorsi di 
chi li magnificava. Partiti 
come si suol dire da zero, 
non ci volle molto perchè 
prendessero confidenza con 
il nuovo sport, ;e ben pre­
sto ne conobbero ì segreti, 
sino a l  corto raggio su'neve 
fresca. E sci a Cervinia si­
gnifica alta montagna, in 
un-paesaggio favoloso. 

Si  trattava poi di comin­
ciare l e  scalate; anche qui 
le conoseenze, più che scar­
se, erano nulle. Con pazien­
za e buona volontà, i due 

^nepalesi cominciarono l e  
'g i te  d'allenamento, impa-
irono i primi-elementi del-.,' 
l'arrampicata, con due 

Per ragioni d i  spazio, 
rfmand/amo al .prossj-.: 
mo- numero la'relazio-

-ne delKaccademico Giu­
seppe Loss, sulla spe­
dizione « K u r d i s t a n  
'70 » della Sezione d i  

Bolzano del C.A.I, 

Ugo De Amicif od A. Trtì-
sta.. 

Vennero poi l e  altre 
scalate, sempre sul qual-
tromlla. Grùn Paradiso par 
la  otsesta 
Punta pufour d , e l , ^ o n t e  
Rosa (18 settembre), rag­
giunta scendendo da) Pla­
teau Rosa alla capanna 
Bétemps o risalendo poi 
sino alla vetta, r i tomo per 
I H  stessa via a tempo di  
record, giungendo in se ­
rata al Breuil; traversata 
del Monte Bianco (25 ^ t -
tembre) salendo dal rifu­

gio del Dòme du GoOler e 
scendendo quindi dalla 
vetta al colle del Midi. 

I due nepalesi sono en­
tusiasti non solo dello sca­
late compiute sui colossi 
delle Alpi; essi sono con­
tenti dei maestri che in  
breve hanno fatto dì  loro 
degli ottimi scalatori. La 
stoffa indubbiamente c'era, 
però, quando si va  con A n ­
tonio Carrel e Pierino Pes­
sion, i risultati sono sem­
pre eccezionali. 

A Cervinia, dicevamo, è 
giunto anche un  eschimese 
11 giovane Kitslack Duneq, 
e viene da Thule Qanaq. 
nell'estremo limite nord­
occidentale della Groen­
landia, al 77.0 parallelo. 

Dopo poche gite d'alle­
namento, Kltelack Duneq è 
partito con la guida Pieri­
no Pession dall'Oriondè, 
alle tre del mattino del  H , 
agosto; seguirono la  cosid^ 
detta via italiana, con un 
tempo a^a i  sostenuto, tan­
to che alle nove già stava­
no alla Croce della vetta. 
Anche la  discesa fu  velo­
cissima, 

:CHìasà che. salendo al 
Cervino, davanti allo spet­
tacolo sempre nuovo ed o-
gnora-grandioso-do! sorgo-
r e  del sole, Kitslack I5u-
noq non abbia pensato per 
un attimo alla sua terra 
lontana, dove la notte po­
lare dura dal ZI ottobre al 
12 febbraio, ed i l  «sole  di 
mezzanotte » si ammira dal 
22 aprile al 22 agostol 

Comunque è certo che 
questi tre giovani, quando 
ritorneranno ai loro paesi, 
porteranno starnpata nella 
memoria, insieme al ricor­
do delle ascensioni com­
piute. la visióne superba 
del Cervino. 

L'ciichlincse Kitslack Uiuioq In vetta (il Cervino-

«ELBURZ 1970 » 
Antonio Colasanti, Vit­

torio Kuiczycki, Roberto 
Franceschetti. Cesare Ste ­
fano e Rita Zeppieri della 
Sezione 'di Prosinone' del 
C.A.I., hanno compiuto lo 
scorso agosto una serie di 
ascensioni sulle montagne 
dell'Iran, I cinque giovani 
frusinati dell'Èlburz '70 
hanno iniziato con l'Alam 
Kuh (4854 metri), un co­
losso raggiunto per la pri­
ma volta per la «via dei t e ­
deschi» e la secónda-.vin­
cendo, difficoltà di : sesto 

grado attraverso l'inviola­
ta parete nord-ovest. Suc­
cessivamente 1 cinque han­
no scalato lo .cime del Takt 
1°, SoJeiman 4654 metri), 
delJo-Chane Kuk (4400 m e ­
tri). del Slah Kaman ' 
(4492), e dello .Chalon-
(4SÓ0), 

Dopo tre giorni di ripo-
_so a Teheran, sono.saliti al 
Demavend (5756 metri), la 
cima, più aita del Medio 
Oriente, raggiunta i l  21 
agosto, alle ore 20,30, dopo 
72 ore e con tre bivacchi. 

Sui colossi 
dell'Africa 

. Pa»ecchi alpinisti italici-
m guest'afìno fi^nno scelto 
per .meta , !  colossi dell'A" 
frica, e cioè ti CWllman-
giaro sed; il Huvenzort. C'è 
stato tm gruppo dt trentun 
torinesi, un altro gruppo 
diremo cosi misto di ber^ 
ga7}iaschi, brianzoli e ge-
twvesi, e via dwendo. Fra 
essi il gentil sesso ern ben 
rappresentato, sta per nu­
mero,. sia per valore delle 
svalatnci. 
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sì parlato di una futui'a 
scuola professionale per 
Ruìde, con Itjzioni sia teo-
x-iehe, sìa pratiche, c/i6 si 
dovrebbe reaU/.zare.al Pas­
so  del Tonale, ma non si 
sa per quando un slmile 
progetto potrà essere un 
fatto compiuto. 

Sono poi intervenuti i l  
presidente provinciale del 
Consorzio, dottor Léonar--
dt. Il delegato del GiA.I.i 
Orlelli, il presidonte della 
S.A.T., Marini, i quali so­
no stati tutti concordi nel 
riconoscere che la profes­
sione di guida alpina va 
sostenuta o valorizzata dal­
l' ente pubblico- , Hinno 
parlato aeirooeta preilosa 
e tropiio SpmiU^^ìàéona''^'-
flcluta di questi uomini d e k  
la montagna; che svolgono : 
il loro lavoro più por pas­
sione che per guadfljno. 
Parole, parole,-parole. Tut­
to questo non e certo una 
novità per nessuno. Pun­
tualmente ogni anno si la'-s 
mentano l e  stesse maga-
fine, ogni anno si allineano 
bel discorsi, s i  lodano le 
guide, si fanno progetti per 
11 futuro e poi tutto si In­
subbia fino al prossimo 
convegno. 

Molto più pratiche e rea­
liste sono state invece l e  
guide: Faoro di San Marti­
no, Giordano Detassis di 
Campiglio. Cóllini di Pln-
zolo hanno preferito l a ­
sciar stare i bel profiettl 
per II futuro e parlare in ­
véce dell'ogglj delle cose 
che si possono fare subito. 

Perchè S.A.T. e .  C.A.L 
spesso preferiscono dare l 
rifugi In gestione a non al­
pinisti anziché a guide 
che cosi potrebbero arra-
fondare 3 loro .scarsi gua­
dagni? (Si veda In merito 
l'articolo di Ceisare Mae­
stri, «Guide alpino, ad­
dio! * da noi pubblicato nel 
numero 10, 16 marzo 1970 
- n.d.r.). Perchè gli alber 
gatorl e le Aziende turi­
smo non 11 aiutano invian­
do loro i potenziali clienti? 
Perchè nel centri maggio­
ri non si creano degli u f ­
fici appositi dove gli ap ­
passionati di .'montagna 
possano trovare tutte le'In­
formazioni ' necessarie ed 
assoldare la  guida? Questi 
sono i problefnr posti «u! 
tavolo dalle -gwlde. » Spnc| 
cose che al posaonò' risol­
vere subito e Senza gran­
di mezzi, basta averne la 
volontà. ' <1 

Su  questi teml,U-.Conye^, 
gno si è chiuso, rQuali so ­
no state le,decisioni prese? 
Che le guide si riuniscano 
un'altra volta per discute­
re tutti i loro problemi ed 
elaborare le possibili solu' 
zlonl. Era ovvio, no? 

Il 12" Inconfro 
alpinistico 

Internazionale 
E' diuentota ormnl, una 

tradizione per Trento espi-
tore opnl nnno i mipliorl 
alpinisti del mondo. Anche 

i stavottfi, puntuali, essi si 
sono rilro^jfltl nella olor-
nnto conolttsiuc del Festl-

i tini deUa montagna; Gen­
tile ospite dei Cont;e£ino è 
stata la S.O.SA.T. che qite 
sfanno celebra il cinquan­
tesimo di  /ondoziojie, A da­
re  il benvenuto agili alpini­
sti è «tato i l  presidente del­
la S.O.iS.vl.T>, Detossis, che 
ha espresso J a  soddlsfnzto 
ne sua e di tutti i soci per 
aver potuto: ospitore tanti 
bei nomi del mondo alpi­
nistico. 

ri presidente dello S.A.T,. 
Mariani, h® poi ricordato 
ohe i'cnno prossima iniafe-
ranno Zt' celebrazioni' del 
centènarìo della fondazio­
ne ' trMnUno~ 
e d  ha inuitato i pr^sentiji 
parteciparvi. 

Ha infine varluto i{ vice 
presidente dei C.A.I,, dott. 

Angelo Zecchinéliìì che ha 
wdlttto rlnaraziare « nome 
del  C.A,l. il presidente del 
Festival, GiuseppB Grassi, 

quale do ben quitidicl 
anni lauora per questo m a -
ni/esta2ion«. In segno di  
riconolclmento per l'in-
alancabile nttloita, Zecchi-
TielU ha comeBmto a Gras­
si  la medaglia d'oro co­
niata In oecosione del 
centenario del C.A.J. 

E' quindi gepultrt lo cort-
seono distirttiyi ricor­
do opìi-scalntori c/te più-fil 
sono messi in liice nel cor­
so dell'onno. 

Tra i molti presenti t>i 
erano: Pierre Mateaud, 
rixitante come  al solito, 

. i l jchel  e Jvetle Vaucher 
sempre insieme, i ie inhold  
Messner sempre sorrtden-

?, e poi fllcccfdo Cassi», 
vjfanni Rusconf, Alcsaan-r 
dro G o g n a , S f e ì n -
kettéf e slniìne,' < bellina » 
come non' .^nùlr'iStìpana: 
fJelHni Annondo. ^ 

I?tìpo"I«-een*ep7to dei  di-5 
stintivi s i '  é: pataftti di- ta* 
voli sqpro i qt̂ aU faceaano 
bello rr--"  —- ' 
numero 

bttono, 
non aveba badato a $pe»e. 
GII alpinisti, ìubri/icata la 
linpua, Jianno potuto par ­
lare delle loro <caldte> / a -
r e  progetti per i l  ^ t u r o  

l'inverno è vicino),  «cam­
biarsi idee e pareri sul mo­
mento attuale dell'alpini-

iqpra % qi^oii jaqeuano 

ittono. La S.O.SA.T. 

smo. L'incontro insomma è 
abhastnnsa riuscito anche 
sé sarebbe meglio ritorna­
r e  alla /orniuln degli «n»> 
passati. Organizzare cioè 
ìina tavola rotonda su uno 
dei temi pit̂  attuali dcU'al-
pini»mo> irt w o d o  d i e  vi 
possa essere una disciissio-
ne approfondita . ed uno 
scambio di idee pubblico. 
Certi problemi e certe di-
wcrgenife si potrebbero co­
iti risolvere èublto. Le di­
verse vedute potrebbero 
trovare un mnh d'aimr* 
do c non vi sarebbe così 
bisogno di andare avanti 
per annii^iulle riviste di 
montagna, i n  polemiche 
che  una /ranca discussione 
a viaciiùpefip rlsoWerebbe 
i n  -dite mintiti. Senza con­
tare che cosi c i  s i  potreb­
be : oonc^Care. meglit/.-

tbbe parlare ̂ e i  
comuni ioU^i -

rietd àlpiniéW-r: 
e .  Inconfro al: 
, |»opri sMifVp 

_rentt> dotjreb-
bBÌcÌoè '«8ere  un modo di 
Jtfepetucnire alle persone 

l e  istame degli, 
alpinlstii-quali/come slso, 
non sempre «encrono ascol­
tati da chi ha.il dovere di 
f a r e  e di decidcré. Mn que­
s ta ,  probabilmente,  resterà 
solo una sperama. 

Jl vino trentino, comun» 
glie, era ottimo. 

Andrea Andreot i l  

IN TRE S U  U N A  T O R R E  Otto giorni 
Lo Torre delle Jorosses co­

minciò a<l entrare nei miei 
pensieri nel iflSS, quando non 
m'interesfouo che di aie clas* 
siche. Me l'aveva proposta utt 
amico di Genova, parlando 
(ti diedri alti sei, settecento 
métti, di biuacchii di VI gra-
do; d'arti/iclale: tutte cose che 
a ini facevano brillare io 
ssunrdo. ma in me suscltd'-
vano orrore ed apprensione.: 
Ne ho risentito rlparlcire, ho 
seguito un po' i vari tentat 
tioi ed ho prouato un certo 
piaeere neil'apprcnder le In-i 
Bhe, le TlHrntfl, l e  8ConfiK^> 
ohe la porete oueva in/litio 
agli alpinisti. 

E' ombiente pre/erito ed a 
pflftattt di mono dei torinesi, 
i quoli sferrano numerosi ot* 
tacchi.sullo bostionata erani-, 
tiea leaifloto. Centocinquonto 
metri sopra la base una plac­
ca liscia come il «etro d'uno 
vetrina, sbdrra lo «io opU 
ardimentosi. I rocciatori ri-
tornano in  forze; provano 
persino i fiorentini, ma di 
là. non si pjissa. Alcuni chio-
Ui testimoniano il massimo 

dove lo trt-
n t e t t ^ m s t o  contro IttiMfle-
fidtlRrfdinia natura. Ht4o-
r»:i lasciai il' posto alla >pat(ra«, 

rincontro 
Con le. idee molto chiare in 

tesfOf.el troviamo a Plon Fin-
cieux, il Guido (Mnchetto), 
11 Leo (Cerfuti) ed io. Si por­
la- di monti, di gu0lis. .di 
Rranito, mo dello Torre po­
co 0 niente. Vista la Ptanpin' 
cieus- sembra, uno spuntORel 
tra quello moreo di aloonti 
pieti/icoti. Pare gnosi as-'-
siirdo che tre glorie ol-

plnistiehe — come ci oh-
tode/lniamo - -  ;deljban spre­
care tempo e denaro appic­
cicati a quel cutorceKo di 
mante. 

Fatte le debite proporeioni 
dobbiamo accontentarci ai 
quel mlpUoio di metri di 
placche e diedri, anche pèr-
cHd, nel pomerietjjio, arriva 
refloltimienie il temporale. 
Di questa Sita, In cosa che ri­
cordo con fflopoior piacere 
é la 'pesa dei tacchi^. Una 
bilancia uera, suliu quale de-
ponlomo i nostri /ardflli per 
reooìarizeai'e : la questione 
«-trasporto ad aita quota». 
Diciassette chito{irammi ai< 
ciasSette, «pvòt^ono le no* 
stre spalle. Se penso che mi 
sembraua legeero.., 

rifugio 

DIRETTISSIMA 
Jl£ PICCOLO DRIN 
Modesta montagim per.lasua si rivela: utile per agganciare 

" le amache ed 11 materiale. L,a uiiezza, appena 0Q7 metri, gl^ 
nel lontano 1938 li Piccolo Duin 
ò stato pane duro per gli al­
pinisti trentini. Quaal tutte le 
migliori cordate attaccarqno sl-. 
^tcmatleamente il diedro : che 
guarda sul paese delle Sacche, 
ma solo Bruno Detassls con 
Rlzzlerl Coatazza riusciva a sa­
lire quel 400 metri, nel giorni 21 

22 settembre di. quello stesso 
anno, facendo largo uso di 
chiodi e con passaggi In libera 
•'estrema difficoità. 
.La via della canna d'Organo, 

cost chiamata per la .sua forma 
caratteristica, è stata,-ripetuta 
tìa rpoohe. cordate J s l  • .veda 
PIqooIo Daln: si - scalii- nella 
Klunila di Andrea ÀndreotU 
nel numero del 15 lugilo.dellg 
Scarpone, a pagina 3 - n.d.r.}. 

IJ grandioso diedro^ovest" ch> 
port^, BlUantlclma,'^calato da 
vloéalrl-tìpldos^^tL jW, ripetuto 

una sola volta da Loaa.Bonvec-. 
chio con una variante di cen-

metri all'attacco.^ 
Il 21 i e -32' mai'zoì Angelo Ur-

sella e, Andrea Andreotti trac-
ciino -una-vladB^^rilflclale con 
uscita sullo spigolo sud-ovest,, 
cledlcantìola. a Fontano, perito 
l'anno scorso alla «Cnrlesso» 
della Torre Trieste; via questa 
gife ripetuta da tre cordate; Ba-
ratlorì-Pegorettl,. Pilatl-Chlni, 
Loas-Dagasperi (pi veda la re­
laziona di Andrea Andreottl 
sulla prima ascensione, in i-o 
Scarpone del lo maggio, prima 
pagina - n.d.rJ. 

Rimaneva però il problema 
di una via diretta alla- cima 
lungo una serie di diedri al 
centro della parete sud. tra la 
via Pontana e la via Dctas-sls, 
Iniziata da Emilio BonveccWo. 
Vincenzo Degasperl e me,, la 
primavera dell'anno scorso, con 
'intenzione di termlnatla . en­
tro la stagione. Senonchè il 28 
settembre, mentre salivamo la 
via Armanl-Fedrlzzl al Cros 
deirAitìssimo nel .Gruppo di 
Brenta, assieme a F. Pedrottl, 
per un banale incidente il mio 
Incomparabile compagno Son-
vecchlo perdette la vita. 

Primavera 1070: terminata la 
annuali scuola di roccia, ri­
prendo rallenamento., un po' 
da solo, iw po' con qvialche 
amico, per completare la. pre-
parazlono per il. Piccolo Dalh. 
Telefono a- Milano per avver­
tire Vincenzo Degasperi che il 
28 avremmo attaccalo la diret­
tissima al Piccolo Daln. Per un 
casuale accordo preso durante 
la ripetizione della, via Ton-
tana quindici giorni prima, si 
uniscono a noi Marco Filati e 
Valentino Chini, una delle cor­
date più affiatate delÌB''zona. 
Le componenti della cordata 
vengono : così ' disposte;': Loss-
-Degasperl-ohe •ohiodano.la- pa-. 
rote; seconda cordata Pllatl-
Chlhl, che 'rlcufìerà nr-matéHa--
le con un grosso sacco^ubolare. 
: •: La notte^sql 28 hlvacchlamo ai 
piedi : dèlia' parete. Là fOlta ve--
gelazione che copre lo zoccolò 

notte trascorre tranquilla. 
Alle 3,30 sveglia, gli zaini 

preparati la sera prima ci fan­
no risparmiare tempo prezioso. 
Mentre Marco completa la si­
stemazione del materiale che 
porteremo con noi, lo e Vincen­
zo attacchiamo lo strapiom­
bante diedro di 70 metri, pri-
mo ostacolo che la parete pre­
senta. Grazie aU'nccupata pre­
parazione, lo superiamo agevol­
mente- con l'impiego di grossi 
cunei e di un apposito cuneo 
espansore, studiato da Vincenzo, 
j La scalata prosegue rcgoler-< 
mante come atjmdo in bosso 
Avevamo< previsto, slamo  ̂ anzi 
anticipo sulla tabella , di mar­
ciai-Le fessuro-nei"e si rivela­
no pKt Jccili -di quanto si -era 
giudicato^ tan^p che riusciamo 
a portar^ a'termine l'ascensio­
ne 'In due giorni; anziché ift 
'tré': come ••atahlllto:- .• 

A'pomeriggio Inoltrato arri-

DIRETTlSb inA 

PARETE 

PICCOLO D A I N O  

MMi 

riamo gli stomaci e la golaiae-
sa dalla fatica: o dal sole. Olii' 
scendono le primo ombre del­
la sera, in poco tempo la not* 
te ci avvolge. Cóme In tutti i 
bivacchi il tempo non passa 
mai. e le ore diventarono. In­
terminabili. 

Slamo preoccupati non per.. 
centoclnquHhta metri che ci di­
vidono dalla cima, ma perciiè 
Il cielo si è oscurato e nuvole 
nere e dense gif ano minaccio» 
se; il nostro bivacco è situato 
ai centro di un eoiaiolo che 
diverrebbe In poco tempo una 
cascata d'acqua. Durante la 
notte non spiove; con le prime 
luci doU'alba le nubi di di­
sfano. v . . - ' 

Hlsalgo veloce -11 diedro pre­
parato 11 giorno . prima, ed < 
un esercizio ottimo per riscal­
dare i - muscoli In torpidi tJ dal-*' 
lo scomodo bivacco. Attraver-
so alla mia sinistra; cerco 11 
punto più vulnerabile per su-

. i l  ri/u0io appare la«8&, oU 
tre la morena^ si ttUunohl uno 

mano lo puoliburlai toccare, 
epptire non lo ivoglungl mai. 
Mano mono che sali quello 
«'oUontono, qiiosi. fòsse un 
rrtiragsh. Si b»rlii di- te, ti 
vuol iar fatieare,. Quando ti 
occosti a lui,, pjbvi un® jU to -
na senMiione.* cll U aon pa«« 
satl tutti r piti Qrandi alpi­
nisti delia nostra epoca. 

L'alfacco 
Una morena, un flhiocctaloi 

molti crepacci, pochi ponti..» 
La nostra ascesi si isvolfie in 
unipaesogfflo fiabesco, mafe 
in  tan«5««ta crls#fllllwoto dal; 
gelo. Sacco pesante»  ̂ respirai. 
corto... Procediamo^^con «sa- • 
sperante : precl«iftie,< un  pna-? • 
so s«pue ValtTOi rlimico; ek • 
cruale. Due, tré scalini in* 
tagliati -nella e«poecÌd taK 
mirtaley due picate si con/ic-
cano nel labbro 4i queila bocv; 
co sptìiancota in ttno.sbadiflHo, 
IndiBcroto,̂  il citire ^botte al» ,, 
l'impozzata. un fluizzo e via... 
SE'. il turno detfli athici. "Il 
paesaflffio areieno,critica que-' 
.sto nostro operato; dcDOsta-
fori in quello caima noi pro­
seguiamo., Jwrtiul,. ... 

Terra verginea I 
XI canale, ii aMàfo-tessura, 

<fo strapiombo.' àenloch<iuan-
• ta metri di parete sono sotto 
di noi. Ci troviamo alVinUlo. 

.delle vere dij/tcoltà. Oltrepas­
sati quei due 0 tre chiodi che 
testimoniono la debolezza del 
nostri predecesì/orl, è tutto 
terrena vergine, levigato, ta­
gliato in diedri. SQKadi-ato e 
pialloto in pincclie repulsiue, 
• Diedri e /e«8ure.... r chiodo 
su chiodo,., Del: primi a«a-
ranto metri non'ricordo che 
una iDHl/er su uh blocco ap­
pena appoggiata alta- parete.' 
l'ultimo chiodo veocMo lascia­
to chissà da chif. la gioia di 
poter proseguire su quel ter­
reno varginet'di non essere, 
/érmato dalle di//icoltft, la 
/eilcitA d'abbondonare le staf­
fe per librarsi su esili aspe-
riti. Ricordo conche lo aguor-
do dci.Ouida cJw ml rlnproj 
2i<?uft, d'averlo introdotto, nel 
cuore di quésta meravigliósa 
via; le. protèste del Leo. pic­
colo di statura, che non riu­
sciva inai a raggiungere i 
chiùdi, 

fessure e diedri.* mi sto 
inerpicando con: ampie spoc-
coie su queste mercwigllo.ie 
costruzioni, mi sento in gran 
/orma. 

•rQuei masso che si i pre-

SU Punta Serauta 

SO'sulla schiena al: Cervino 
déue avergli fatto un gron 
bene//- urlo Guido.' 

"Behf Quando sord fuori 
allenamento, sappiamo come 
rimetterlo In /orma», fa eco 
Leo. Poi, con uoce concitata, 
comincia o fare lo rodioero-
noca del tiro. 

Ecco, signore e signori, 
Gionni Calcagno in ozione. 
Ha dbbandonato l'ultima stof-
io, e. con meravigliosa mos­
so felina sto affrontando il 
diedro che lo sovrasta. Pote­
te osservare i movimenti cal­
mi, che non tradiscono (^/at­
to il suo nervosismo, In reol-
tà ha una Ji/a maledetto e, 
sta proseguendo in. Ubera so-
:Id per il gusto di poi vede», 
re noi in. di//lcoltà. Ecco., la 
sua mano ha artigliato un ap­
piglio, l'ultimo chiodo sta or­
mai a dieci metri sotto di lui, 
riuscirà il -nostro eroe a «sor­
reggersi su quell'esile scaglia 
0 vedremo il suo corpo ro-
teore nel uuoio-con un vool 
putzesco? Jl momento, è emo­
zionante.- signore e signori. 
Vediamo lo sforzo dipingersi 
sul .vuo voto, l lineamenti con-
trarsl. .Merouiglioso:. s i .  sta 
innalzando. E' possato/«, 

Diedri e fessure,.. Ricordo 
una. sta//a oppoggiata od un-
pilastrino che, gravato dal ,pe­
so, • cominciava a staccarsi. 

•'Mi.ha consentito-di plantore 
. l!ultlmo chiodo ir̂r odo  , poi 

di nuovo in libera,.:entusio-
smunte mo estenuante. 

atro, nel Jondo di queU'entìr-
me diedro, si potrebbe /orse 
proseguire. In arti/iciole. Ma 
ci vorrebbero cunei, cunei e 
poi cunei, e noi di artificiale 
ne abbiamo fin sopra i ca­
pelli/ 

L'ultima fase 

SI bivacca 
Si bioacco; è coso normale, 

ormai. Un temporale duronte 
la notte, rqualclie lompo. un 
po' di stizza, poi possa tutto. 
Restano sopra:Io testo una se­
rie preoccupante di placche 
ievigate come non mai. A de-

Ouido si scaglia d'impetò a 
sijtistro. mu coita contro l'in-
vulnerflblliià. Torna scornato. 
Prova poco convinto dlretto-
mente, s'Innalza delicntomen-. 
te, Prosegue, urlo di gioia, 
ma .t'è oncorji un Ajetto, lag-
sft, e. chissà... • 

Più che vederli, assoporia-
mo i suoi moDimentl: hanno 
un che di. marcia trionfale. 

Ci scontriamo ancora con 
queste placche, sfruttiamo le 
fessure che le solcano, colpio-
mo nei punti deboli, appro­
fittiamo delie porli indifese-
Le, a/cre .dell'orologio .fuggo­
no Verso sero, noi ci orrobot-
tiomo-colpo su colpo. 

Tocchiamo la n e t t o ,  mo 
scoppiamo in doppio sul ghiac­
ciaio, alcuni scalini, lo nor­
male delle Jorosses, la pista 
battuto, i l .  reposQir. n buio-
é ormol vicino, la corso ver­
so il rifugio è un impasto di-
volontà dooiJ domino il desi­
derio d'evitare* I l  bivacco, di 

, roooitmgere un tetto. : .-
Non c'è gioia al rifugio, so-

' lo confusione e-trisii 'notizie; ' 
tri questi giorni, méntre noi 

. vìnceuomo, due.' amici, due 
compagni dl^cordota si soiio. 
fermati Jra questi monti. Non 
arrampicheronno più n e l l e  
usate dimensioni, ma tro que­
sti picchi troweronno Io pa­
ce e l'oblio che nel mondo 
reale non erano mal riusciti 
a raggiungere. 

Gianni Calcagno 

Nel numero del i.o settem­
bre abbfamò dato le notizie 
sulla scalata compiuto da Bor­
tolo fontana, .portatore, della 
Sezione di Schio del G.yl.L, e 
Livio Zanrosso. dello .Sezione 
di Vaidogno; lo r direttissima -
sullo pórefc sud-est di Putito 
Serauio. Slomo ora licti di pub­
blicare il roecontò di Boylolo 
Fontana, il quale ci ho mon­
dato anche l seguenti dati; pri­
mi 200 metri /V  con passaggi 

;di V; poi 500 m di VZ, supe-
iroti in, artificiale À 2. ,UUlml 
200 metri, sino alla dimo. dl^-
colta di m e JV. 0 » o  giorni 

lin porole, con sette bitfoeclti, 
Lo nuovo vio. dieci giorni 

dopo, è stato ripetuta in sole 
tredici ore d'arrampicata e let­
tivo.. do .due istruttort delle 
''Fiamme. Gialle,-', Pietro 'De. 
Lflzzer di 32 anni p Alessan­
dro -Partel di anni venHcinques' 
Portiti alle 7.3(> del :3> settem­
bre, nei primo pomcfiggiD so­
no stati bioccoti da un »io!en< 
(a temporale, con piogeia, ( 
scariche elettriche. Riprende-

la scalota, alle 20 giun­
gevano in vetta dove pernot-
tavono In una nicchia per rc-

al persistere del mal­
tempo. Con le prime luci del­
l'alba scendevano ol rifugio 
Castiglioni alla Fedaio. 

Tu l'altro inverno , salendo a 
sclave con gU amici che vidi 
per la pvlma -volta balzarmi 
davanti, un'alta e levigata ptì' 
rete di una montagna di cui 
non conoscevo neanche il no­
me, Una rapida consultazione 
della vecchia -Giiida» del Ca­
stiglioni m'Informò trattarsi di 
Punta Serauta, ultima «leva-* 
zlone orientale della gfande 
creata della- Marmoiada. Cosi 
appartata e nascosta al fon-
dovalle da alti contrafforti; 
dominava Indisturbata : Il sel­

vaggio valion d'Antermola. E 
pensare che già da trent'annl 
11 Castiglioni aveva Indicato a 
chiare : lettere - ; l'interessante 
problema! Tornai a settembre 
a studiarla e a :: fotografarla, 
Non avevo fretta; Quella pare­
te mi sembrava di averlo ri­
scoperta lo stesso e chi? essa 
mi appartenesse. Poi la maz­
zata*.In testa. 

Su «Lo Scarpone» 
dell'ottobre lP8ft, Aste. Aiazzl, 
Taldo 0 l'Vìzzera. bella notizia, 
hanno fatto la parcto. Cl rl-
mosì male, lo confesso- Anche 
se non era assolutamente ve­
ro, mi. sembrava di essere sta­
to derubato. Avevano rubato 11 
mio : sogno... E va b^ne, mi dissi. 
Vorrii dire , che anche la  pare­
te sijd.. di Punta Serauta ̂ ii-
blrli.11...destino• ^elle-.pUi cale-, 
br,̂  consorte ,  dolomitiche, -Ao.-i 
canto, alla .via^naturalft .js.:.ÌO" 
gifia .tracceremo, in ..-•dlrottu-

preciso: supt-ral» 11 potetilf 
zoccolo, di circa 200 m- Tire» 
remo su diritti por leyigHtSs» ^ 
slme. placche, autenticiie lava­
gne verticali non interlovi • 
460 ; m. PoVrémo poter • rag­
giungere la base di un gran 
diedro che ci condurrù sullrt 
cresta di  vetta, poco lontani} 
da una puntina non quotata • 
ptobabllmontè mai .salita, se­
parata da un profondo inta­
glio dalla cima principale « di 
questa uri poco più bassa. 

Impieghiamo 11 pomeriggio, 
a risalire l duecento metri del­
lo zoccolo. con dlfflcolth di 
iVi II primo bivacco k allieta- ^ 
to da una grandinata. 

La giornata di domenica iS 
^ il: successivo lunedi e mnr-: 
tedi sono dedicati alle nostre 
placche gialle: sono Uacle. pan­
ciute,, ; SBorsonti' rDev.o - chiodar •, 
re ogni metro, duast iembre a 
pres.'sione, " : La progressione: - & : 
sempre in artldclale. Mal una 
piccola cengia dove posare i 
piedi, appena qualche scivolo 
sul quale sistemiamo k- «ma-
che per 1 bivacchi. : 

Sono .uiò passati, quattro 
giorni ed e: stato im lavoro du­
rissimo. Il gran diedro, la mia 
fperanzfi. d sempre nascosi» 
dagli strapiombi. , Mercoledì 
mattina riparto in esplorailo-
nui Dopo aveC: superato una 
decina di metri vedo tlnnlmeii-
te 11 mio diedro; è tutt'altro 
che una vista Incoraggiante. £ '  ' 
altissimo, almeno 11 triplo di 
quanto lo stimavo e ne slamo 
separati, ancora da un susse? 
guirsi di placche strapiombanti-
A venirne fuori ci vorrà una 
settimana. Mi sento scoraggia­
to e improvvisamente stancnlB-
simo. Che fare? 

Faccio avanzare Livio e le­
niamo consiglio seduti Sulle 
staffe, in questo vuoto che ci 
avvolge da quattro giorni e 
che di colpo mi dii la ; nausea. 
Da qui, lungo i chiodi e con 
qualche doppia potremmo, scen­
dere.. Dopo gli strapiombi tìl-
venterà impossibile. Livio . mi 
propone di pa-s-sarc in testa ' 
per concedermi un turno di ri­
poso, Allora avantil Ormai, co­
me, ai dice,, abbiamo bruciato i 
vascelli. 

Una fessurine chiodabile :lo 
aiuta . non poco poi .uu pila­
strino forma un piccolo diedro 
lungo U quale Livio, s'innafiu 

sima ' 
'•Tu .cosi ohe Is mattina del 

15 agosto , ci vide risalire, lo . e 
l'amico Livio, Zanrosso. all'at­
tacco della parete. Siamo stra­
carichi e non abbiamo fretta; 
sappiamo che ne-avremo por 
parecchi giorni. Ho un plano 

P R I M E  A S C E N S I O N I  

viamo ad..una cengia sita alla 
fine • del • secondo terzo della 
parete! 11 installiamo il bivac­
co ripulendo la minuscola ter­
razza ,per,-rendere.-.plù agevole 
la sistemazior^a p r̂ la notte. 
Nelt)!rftttempo-preparo un tiro 
di cói'da../per . l'indomani, se--
guenflo"; un magnifico diedro 
soloptol'd^ una- fessura che,.ler-
min^solt£i_pn.'grando tetto,; IJi», 
torno: fy>, l :'ijilel: amici: risto-. 

•perare il: tetto- finale,_e prose­
guire per una fessura. appena 
marcata fino ad una cengia che 
taglia orizzontalmente il tratta 
•final?!-dalla pacete.-. Ancora po-
chi-.^etrl di fàc|li-  ̂rocce e fi­
nalmente. alle-, undici-e trenta, 
ci ritroviamo riuniti sulla ci­
ma,, dopo diciassette ore d'ar-
raraplcatav i : 

. G i iKeppc  Lo.w. 
. accademico del C.A.1. 

COURMAYEUR MONTE BIANCO 
La stasione del Monte Btonco pih modernavimta 

attrezzata per l'alpinismo a per lo sai 

• 6 FUNIVIE • 3 TGIECABINE • I SEGGIOVIA BIPOSTO CON 
SCI A I  PiEOI • I l  TEIESKI • 20 GUIDE {.PORTATORI « SO 
MAESTRI DI SCI • IO NURSES • ÌO GUIDE SCIATORE • 50 
ALBERGHI • 40 FENSiONt • 1000 AttOGGf • SCUOLA DI 
SCI • SCUOIA DI ALPINISMO • SCUOIA DI SCI ALPINISMO 

ALTA MONTAGNA 

4 Grandi Discese Classiche Inverna!) e Primaverili 
ARP • THOULA • PAVILLON . VALLEE BLANCHE 

Lo sai estivo al Colle .del Gigante e nello VoUée Slancile 
AU'Arp doiìonti o 17 quattromila 360 gradi d{ oioia 
Con le funivie che Chc'cronit e dell'Arp le più spetta, 
colori passeggiate delle Alpi 

SCIARE A 3S00 METRI IS RIPOSARE A 120Q s.i.m. NEL PIÙ' 
SPLENDIDO PANORAMA DEL MONDO 

* AUTOMOKUlSTh In un balano « Courmayeur con l'auiostrads 
« tupsnfrada del AAonfe Bianco » 

PER INFORMAZIONI» Monu Blinw S.p.A., Courmayeur, »! 82338-89928 
. Aiitndii AMWnomt,:.Ci3urni6yeur, tel. B2060 . Se«9l« di Sei, Courm«V8"r. 
tel. 82477 . SacleUi d»ll« OuW», Courmtyeur, lei. 82044 • DI noUa «>1 
oraflsso 0163 comporr# Il n. 62477 per Informerlonl meteo, ttradel'. pisi» 

VINTO DAL GRUPPO DEU C.A.I. V IGEVANO 

Il secondo Trofeo giovanile 
di alpinismo ai iìesincili 

B trofeo del 2,o Raduno al-
pinislioo giovante tenutosi do­
menica 20 isettumbre ai Plani 
Resinelll e consistente in una 
artistica riproduzione del Grup­
po del Fungo-Lancin-Torre è 
stato vinto dal Gruppo giova­
nile del C.A.I. di Vigevano. Con 
oltre 00 partecipanti. In mag­
gioranza giovani ul di sotto 
dei 21 anni che hanno rag­
giunto la vetta della Grlgnetta 
ove è stata celebrata la SS. 
Messa, il Qi'uppo alovnnile vi-> 
gevanese iìa portato sin Ins-
sCi lo Bplvito e la passione che 
lo nninia. La vetta è stata rag­
giunta da tre itinerari diversi, 
I giovani Claudio Grotti an­

ni .17, Gianni Barbieri anni 18 
e Claudio Mandrino anni 13. 
nccompagoflll da un «Ragno» 
di Lecco e .'Faustino "Luigi, 
Carlo Colli, Giovanni Maln-
ferrl e Piera Beiioni. hanno 

I raggiuQto la vetta por la Cre-
ista Segantini; 15 altri giova­

ni, nccompagnatl da Beji20 Col­
li e Gino Alberti sono saliti 
lungo la cresta Sinigallia nrjen-
tre Ditrl 35, accompagnati da 
Gasare Preda giungevano . in 
vetta per il sentiero Cermenati. 
In vetta sono stati' accolti 'dal 
presidente déJlfl Sezione, dot­
tor Guido Rodolfo che ha avu­
to parole di elogio per i gio­
vani e i giovanissimi esponen­
ti del gruppo, ricevendo 'pql 
a sua volta le . congralvilaBid-
nl del consiglieri della 
Centralo. ' • 

Nel pomeriggio, duraiìte la 
manifestazione di tecnica -alpi-' 
nistica svolta . sulle paréti del 
Corno Nibbio dal « Gruppo Ra­
gni », al è avuta là premiazione 
delie Sezioni partecipanti. Su 
28 sezioni e SffO iscritti, il 
Gruppo giovanile vigevanese, 
ha ricevuto l'ambito premio 
assegnato allii sezione con il 
maggior numero . di parleel-

I punti. 

Corno Dosdè 
li 27 0 23 luglio Gianni Co­

stantini, Fercucdo. ...Gavazzi, 
Walter Palfra^or e'Sergio Poz­
zi hanno cofapluto-: l'nacenslo-
ne, della parete nord dei Cor­
no Dosdè (m 323fi) in vai Vlo-, 
la. 'Difficoltà di V e di.'VI con 
passaggi di .'VI sup. . . 
. liVinghe^za della parete me­
tri 270. Diamo la relazione tec-
nicài 

Dalla casevmelita sotto, il pasr 
so 'Violo, a sinistra della stra­
da della vai 'Volla/ si; sale sot­
to lo spigolo ovest tin aotto le 
rocco portandosi quindi sulla 
sinistra fin sopra lo sperone 
sottostante lo spigolo nord­
ovest e che rielifòita il canaio 
giilaccinto. Sulla sommità si 
trova uno spiazzo, da noi. i-ipu-
llto dal pletrame e allargato, sul 
quale si puf) slsterparq comoda­
mente uno tondb, In modo da 
creare un posto (d'appoggio ab­
bastanza comodo. Per arrivavo 
all'attacco della 'parete occor­
re costeggiare la ^ r t e  cen­
trale del canaio ed attraversarlo 
all'altezza della' cengia ghioo-
«iata. ' 
• L'asaeosloao-'ki :può.vdivl£!ore 
in tre parti;.la. prima, i l  supe­
ramento di plBc'.tthg' scure, ver-
tlcfiU • per- clrca' VSS mf : la se­
conda, U supciamento; di una 
placca strapiombante gialla di 
m 40 circa e teran, 11 . supera­
mento della parte, tormiiiale In 
verticale di m IBOjciroa. • 

Lo difficoltà maggiori si so­
no trovate sulla seConda plac­
ca ed airinizio dell'ultima 
porte. . 

Percorrere il lato destra dei 
imnalono di Rhlaóclo che divi­
de la parete N;, dallo .spigolo 
nord-oveat fino airinlzló .delie 
roccetfe sottostanti la , parete. 
Attraversare ir:;oanale.' tporl-
colo di scariche) è : portarsi 
sulla congla ghiacciati» seguen­
do la fascia dl'^.ghiacclo che 
delimita le . roccatte 'dalla pa­
rete, giungendo allo attacco 
delia prima placca scura. Sa­
lire In . verticale allo cima per 
m 10.. circa in Ubera «u appi-

r U  abbastanza buoni e mar­
cati CV ,̂ spostarsi leggermen­
te a sliilstra e salire quindi in 
verticale per in 3 circa. con 
passai(glo di V sup. (3 chiodi), 
continuare m. Ubera srf buonl 
appigli por m .10 tV:), spostar­
si verso li piccolo diedro al 
conti'O della placca e • dopo. al­
tri ui i l? circa di notevole, dif­
ficoltà . ( y  sup, con 4 chiodi) 
si giunge alla ' prima sosta su 
un piccolo -terrazzo spiovente. 
. Dalla prima sosta per un leg­
gero.. diedro con piccola fes­
sura longitudinale, salire par 
m .£{ ca verticalmente ("VI con 
4 chiodi), quindi spostarsi sul­
la ÈiniatrB. In direzione . della 
cenala di' sosta,, salendo per 
m IO. circa CV. e VI) e • rag­
giungere'la comoda cengia per 
la seconda sosta (2:òhlodl con 
corriino e J cuneo). Passare de­
cisamente a destra per passag­
gio di VI sup. per m 3 gu stra­
piombo per raggiungerò là fes­
sura grande al centro della 
placca gialla. 

Seguire . la •r.fesSurà  ̂vorlicalo 
por m.20 cti'ca (cunei legno 2, 
chiodi "11 completamente stra-
pioipbante,.quindi muoversi 
versd destra, seguendo piccola 
fesgura. ceca' per-m. 15 .e . r̂ ig-
gtungere. -la terza ;S03tâ  sotto il 
tetto , della placca gialla .CVI). 

Dalla terza sosta .saliré ' su 
diedro • sovrastante ' poi" m ; .9.5( 
circa (VI) fino al tettino ciio 
chiude il diedro (4 chiodi" 
2 cunei), tettino da superare 
con passaggio sulla sinistra (VI 
sup).) e continuare poi sem­
pre sullo sinistra segiiendo la 
fessura grossa (quarta sosta). 
Quindi por un altro diedro che 
mie vHrso , destra per m 3 cir­
ca''(V), superato il quale ci si 
trova su placche lisce da supe-
rarq.ln verticale per m 1,1 cir­
ca fV), quindi, sposttirai auUa 
feséura larga che porta, dopo 
un iPasaagglo piuttosto dlffioUé 
di xn. S circa (VI), a. dèi massi 
sovrapposti instabili da gupe-
raré seguendo una serie di pic­
coli-diedri fino a • raggUingere 
prlrtia luia grande placca stRo-
cata, (VI) — (quinta sosta) ' — 

Cpi'no Uoadè (foto l'i-uiiccHchlna}. I l  cerchietto linUca I I  bivacco 

Raduni all ievi  e guide  d i  Courmayeur 
VII Salone internazionale de l l a  montagna  

• n 4 ottobre prèsso U VII Sa­
lone Internazionale- della mon-
lagnai oofso .Massimo: d'Aze-
gljo, 15, Torino, avrà luogo il 
radunò allievi e guide di Cour­
mayeur,. :cón U'^seguente. pro-> 
gramma; ore 9. ritrovo del par­
tecipanti: ore iO 'S. Messa ce­
lebrata dal ' parroco di Cour-

mayoui't don Cirillo Perrón; 
ove .12,30 riunione conviviale 
noi palazzo di Torino Esposi­
zioni, ove hai hiògo 11 Salone 
della ' .montagna. Distribuzione 
dei diplomi agli Hlllevi dei cor­
si 107O della Scuola d'alpini­
smo «Monte Bianco» allo pre­
senza dnl presidente onorario. 

supcjruta .la quale spostarsi sul­
la destra e per un diedro di 
m 'i circa (VI) ci si trova su 
una. piccola pìazzola. 

Superare sullu sinistra due 
bioophl Instabili per m 3 circa 
per raggiungerò il gran cen-
Rlone (,sesta sosta), da percpr-
rere seguendo la grossa fessu­
ra per m 4 buUr destra fino a 
trovare una torretta,. «ontJnjja-
re ' Verso -destra^per .m -fr-clrcB, 
quindi salire verl,tcalmente se-
guondo up, conalc;dL m. io alvr 
pa. (VI) ' <K entrare nel diedro 
qhe ..porta òlla 'crestà ' e per­
correrlo per m 8 circa (VD,' 
quindi continuaro in vellicale 
leggermente spostati Bulla de­
stra dello sperone (m 15 circa 
con passaggio di VI), riprende­
re In linea verticale e superare 
l'ultimo tratto di difllcoltà di 

12 circa .(VI) raggiungendo 
'SO ovest con leggera de­

viazione a destra 11 pietrame 
antistante In cima. Superare il 
pietrame (II) in direzione del­
ia cima. 
• Discesa per via normale. 

Monte Cervo 
Il (5 luglio "Gino e Silvia, Bu-

scainl compivano la prima a-
scensione della partìté ovest 
del Monte Cervo (m 3441) 

Arrampicata divertente . .. 
roccia a'bbastanza solida. Disll-
vollo m 200 circa. Difficoltà di 
III-IV grado. 

Da Dzovenno In ore 4,30 al­
lo base della parete. Da questa 
sconclono, al . bacino superiore 
dei ghiacciaio, di fronte alla 
parete est della Becca Char-
rfoney, tro speroni!, giiglo il 
pilj basso, rossastri l due suct 
cessivi. L'attacco si trova 20 m 
a sin. della base del terzo spe­
rona, Seguire una rampa di 
placche che sale obliquamente 

v^rso destra par una ventina 
di metri, poi salire direttamen­
te per una lunghezza di cordo 
nno ad alcuni grossi blocchi 
instabili, sotto rocce rossicce. 
Passare a sin. su rocce grlge 
(IV. l eh. levato) e, salire per 
due lunghezze di corda sul po­
co marcato sperone, grigio, ,ln 
dlrezione..dl • un. piccolo .gen­
darme caratteristico, ben visi-, 
bile dal bgsso (IIT). .Raggiup-, 
gere l l  (Ilo del. crqston'ei.'da cui 
spunta Ui géndarme, spos't'ando-
|jl/'leggertnèntc verso' destra, 
con:'bella arrampicata su .la­
stroni (20 m, IV). Obliquare 
40 m verso destra Ano a. pren­
dere lin altro crostone secon­
darlo, (II),' che si sale sulla 
destra poco sotto il suo filo 
(40 m.- IMiri, Portarsi a sin, 

segvùre il fllg (40 m, IP; pòi. 
superando, uria plgcola placca 
gradinata (III) si raggiunge la 
cima sud. In breve, seguendo 
la cresta (II, si arriva alla vet­
ta principale. Ore 2 dall'attacco, I 

n raggiungfij'e la vetta , del pJ- . 
lastro- Prepariamo il nostro 
quinto, bivacco su. amaca, Non . 
riesco o-tlormlre. Penso a tantt 
coso 6 a niente. Desidero solo 
che. Venga giorno -per ripren­
dere a salire. 
: .L'alba : del: sesto ffiorno tarda 

a venire. Il tempo è eauiblato. 
Gominela fl piovere. Riparto Jn -
testa,;.e nB>.avrà, .por. tuttoi. I) , . 
giorno per chiodare un tiro di 
corda,. Intanto .diluvia, ma qua-
sr  non me no accorgo, Conti­
nuo sotto .cascate d'acqua- co­
me, un automa, non so se di­
sperato, od esaltato. .No» è pos-^ 
slbile piazzare le amache.. Ci 
infiliamo su. quattro staffe, cî  
copriamo come Possiamo e .stia­
mo 11 • ad aspettare mentrn l i .  
gran diedro ci riversa addosso 
tutta l'acquft della montagna. 
Con fatica riesco a concrnlrur-
ml e n esaminare la situnzlone. 
Non potremo resister'? a lun­
go cosi, quosd senza, inangifli'e, 

dormendo pochissimo, fradici, 
intirizziti, sfiniti. Domani a o-
gnl costo dovremo uscire da 
questa trappola, o sarii troppo 
tardi. Penosamente ci muovia­
mo nll'alba. del settimo siorno. 

Piovo e spiovo, tira un vento 
gelido. .Parte Livio; Le solite 
operazioni: chiodo dopo chio­
do, s'Innalza lento e sicuro. E' 
ai dledrol Lo raggiungo e. di 
slancio ne chiodo una . quaran­
tina dì metri. Non me n'ero 
accorto; ora nevica fitto- Il 
nostro settimo bivacco .v il più 
penoso. Ho le mani lacere « 
sanguinanti, t piedi hisenslbili 
dai freddo, la scWenti mi fa 
male. Seduto !iu]lc staffe batr 
lo i piedi e le mani rontro la-
parete. Dobbiamo resistere. Do­
po la novo e il freddo clornoni 

sarà il sole, il .  caldo, e . la 
vettal L'alba è fredda o chic­

le corde gelate e rigide ma 
sta per venire il sole. 

Dalla .base gli amici ci chia­
mano .  L e  . l oro  voc i  nembrano 
v e n i r e  d a  u n  a l tro  m o n d o ,  ,un 
m o n d o  l o n t a n o  che  ho  lasc ia to  
phlBSà d a  q u a n t o  , t e m p o  e, c h e  

s t o  pei' r i trovare .  M i  com-" • 

vlo iterinihtì 'ài: chiodare il die­
dro/ Lo U'agglvmgo mentre ' s i  
sta "preparando" un'altra bufe­
ra. Lo raggiungo e passo a con­
durre gli ultimi quaranto me­
tri, In. arrampicata naturale .fi­
nalmente. Si scatena il fini­
mondo, vion giù acqua, fulmi­
ni, grandine, ma c'he ' c'importa . 
più'orrnail AUe. sol ,idl sera di 
sabato .22 - agosto, . dopo- 'otto 
giorni di avrnmpicata' "tutfin-
torno a noi c'è il vuoto. 

Bortolo Fontan» 

CORSI DI GINNASTICA PRESCIISTICA 
del maestro di sci CARLO AJOLPl 

CORSO • a) il martedì s, giovedì,, dal ó ottobre al 5 novem­
bre 1970, nella palestrt della Scuola di via Lovere 4 
,(vl8 Saimoireghi; angolo v i a .  Oderzo ^ zona tono) ,  
dallo 19,3Q .alle 20,30 oppure dalle 20.30 alle 21.30; 
b) il mercoledì e venerdì, dal 7 oifobra a i l ' l l  
vembre 1970, nella palestra della Scuola di via 
£. Muzio 5 (v/s Tonale , engislo v(s M, Qìola • zona 
Suzione Centrale) dalle 19.30 alle 2Q,30 oppure 
dall« 20.30 alle 21.30, 

2" C0R$0 • rispeceWerà i l  medesimo achema- del primo cono: 
a) il martedì • giovedì, dal Ì 0  novembre al 18 
dicembre 1970j • 
bj il. meripledì e venerdì, dal 13 novembre al là 
dicembre 1970.. 

Prenotazioni ed (nforniazioiii! CARLO AiOLFi • Piazza Martini 9 
Telefono 59,35.90 • Milano • ore 14 
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vivere 
Nel quadro del Festival 

della monlBona e deU'tispIo-
razione si Insertsce la mo­
stra nazionale fotografica 
promossa dai. G.A.I., dal Co­
mune di Trento, dal Film f e ­
stival «Città di  Trento*, da 
Itaìlft nostra, allestita a pa­
lazzo Pretorio in  collabora­
zione con l'Azienda autono­
ma di  Trènto, e con la Ca­
mera di  commercio, industria 
agricoltura e artigianato. 

U n  catalogo ufficiale com­
pleto d i  centocinquanta pa­
gine edito dal  Festival e dal­
l'Assessorato provinciale a l le  
attività culturali riporta 16 
uo"'fotggréfié éspestrinfot-
m a  glianto^rfifica'.ne! sdloW 
del Palazzo, i 12! dlseghì," 1 
dieci ritagli di  giornale é l e  
due leggende tematiciie Inti­
tolate la  prima al Va^ont, la 
seconda al consumo dell'am­
biente e al paradosso del  t u ­
rismo. Organizzatori della 
mostra sono il dott. Franco 
da Battagiia, Alberto Agosti­
ni, Francesco Borzaga, Elio 
Caola, Giacomo Cereghini, 
Aldo, Gorfer, Ulisse Marza-
ttco, Paolo Mayr, Bepi Maz­
zetti; fotografi Bazzoni di 
Milano, Franco de Battaglia, 
Giulio Cagol, Luciano Eccher 
Flavio Faganello, Leon FeuV 
l é  Filmfestival Trento, Ulis­
s e  Mavzatico, i fratelli Pe-
drottl e Giorgio Salomon. 

Una prefazione dell'assès 
sore provinciale alle attività 
culturali, dott. Guido Loren­
zi e un  discorso esplicativo 
degli organizzatori, in quat­
tro lingue, completano II ca­
talogo. 

Non c'è dubbio che Tini-
ziativa in sè  e per lo inten­
zioni che nutre sia ottima e 
che soprattutto cada, come 
dice Lorenzi, in un momento 
in  cui « la problematica del­
la montagna è stata oggetto 
di grosse correnti di opinio­
ne».  «La montagna - -  scri­
vono gli organizzatori — co­
stituisce un  patrimonio, e ta­
le patrimonio è i n  pericolò, 
La montagna è un patrimo­
nio comune, sia di quanti 
l'abitano e v i  lavorano sia 
di  quanti v i  s i 'recano alla 
ricerca di  una vita più libe­
ra e n a t u r a l o :  Perciò va  
salvata perchè v a  vissuta e 
non si può vivere una tìosa 
perdiitff" Q flegradatav immir-
serita, avvilita-

DI qui il tema della mostra 
inaugurata dal sindaco Edo 
Benedetti e spiegata dal dott; 
de Battaglia. La documenta' 
2iona fotografica non riguar­
da solo il Trentino anche se  
la parte largamente prepon­
derante v i  ò dedicata. 

11 metodo cui s'affida la 
rassegna per dimostrare" il 
tema e per Istillare la  per­
suasione quello del con­
trasto i l  p iù  violento possi­
bile attraverso l'accostamen­
to delle fotografie e una 
spiegazione didascalica essen­
ziale. In questo senso ne', ri­
sultano una denuncia e una 
dimensione critica fortemen. 
te sottolineate. Alcune ver-  ^ 
sioni non possono non sug­
gerire prepotente il bisogno 
di  una montagna Ubèra, pu­
lita, vergine, incontaminata 
come rifugio e contrappeso 
alle colline di  rifiuti, alle ac­
que inquinate della vai  Pa­
dana, allo smog di Milano in 
^una.giornata d'autunno,, alla 
situazióne del vigile che sem­
pre a Milano regola il traf­
fico immerso in  una pesante 
coltre di nebbia fosforescen­
te, all'intasamento del traffi­
co che deturpa piazze urba­
ne anche di  pregevole livello 
artistico. 

Dopo di  che il discorso che 
meriterebbe l'impostazione di 
questa mostra sarebbe piut­
tosto: lungo e complesso, non 
diversamente dal discorso che 
avrebbe maritato, il convegno 
di studio tenuto a Rovereto 
non più di  un mese fa alla 
vigilia ' della : FMta nazionale 
deUa^;.-n^Antagna-,.;:Ancl>e}.-jJi 
quella sede si è dibattuto lo 
stesso .tema che venne poi 
affrontato da questa esposi­
zione. 

A prescindere dalla imma­

gine di uno ** scorcio > di  
strada forestale giudicata 
«inserllBs nell'ambiente e 
dalla romantica passeggiata, 
dichiarata corretta» di  una 
coppia in un  parco a diffe­
renza di  turisti in  canottiera 
di fronte a un'attrezzatura 
da campeggio In visto delle 
Pale  di San Martino, ripro­
vati decisamente, tutte l e  a l ­
tre fotografie di una monta­
gna, quale la si vorrebbe, s i  
riferiscono • a situazioni di  
ambiente assolutamente 
grlcolo-boschSvo e per di  più 
di tipo avcàicó: il-boacalQlo. 
ehe sezlorià una piahta appe­
na ..,^l}bat,tttta; - un /t^lti-d.. lieC 
liqaìolo (supponiamo) i che 
cammina sul tronchi convo­
gliati attraverso una -risina; 
i piedi stanchi e pesanti di  
una vecchia contadina che 
calpestano un sentiero o una 
strada sconnessi; u n  paese 
muto sotto la  neve con gran­
di  occhiaie vuote o chiuse a l  
posto di  finestre; un ragazzi­
no dal calzoni slabbrati e dal  
volto piuttosto malinconico 
aggrappato a un  palo; i volti  
scavati dal dolore © dalla f a .  
tlca di tre contadine dagli 
scialli neri; l'uomo che porta 
a spalla la  slitta per il fieno, 
un  pasgo dopo l'altro, sulla 
neve; il carro agricolo gom­
mato; i l  vecchio mocheno; 
l'ingresso di una vecchia ca-
sa con u n  attaccapanni som­
mario? il pastore con i l  greg­
ge di  pecore; la  cottura della 
polenta In una vecchia m a l  
ga e qualche altro soggetto 
dello etesso genere. A mette-^ 
ve insieme tutte queste im­
magini sembra quasi che l'a­
gricoltura e la  vita rurale 
davvero inserite e consone 
con la montagna siano quelle 
più antitetiche con il progres­
so delle tecnologie, quelle più 
arcaiche, Un misto tra il fol­
clore B la tradizione. 

Accanto a queste avrem­
m o  visto volentieri allora fo ­
tografie di  trattori e di ca­
mion che si inoltrano per 
tante strade di bosco a cari­
care i tondoni, avremmo vi­
sto l modernissimi caseifici 
e centrali del latte ragionali, 
i lattedotti, l e  s ta l le . sodal i  
Q consorziate, tutta l'attrez­
zatura mecbatìlcQ ehd ormai 
ha  invaso la montagna"; ' gli 
allevamenti sparsi nelle vai :  
li, i grandi 0 piccoli pascoli 
cintati da .  fjli elettrici.: la 

modo quasi di «riserva» per 
vivificare lo strutturo! 

Forse il discorso sarebbe 
stato più valido e aicuramen-* 
t e  più credibile pfer l'uomo 
(iella strada, por l'operatore 
turistico che u queste coso è 
più  0 meno bene Interessato, 
per 11 montanaro, i n  genere 
e per il cittadino comune 
fruitore della montagna od 
operatore sulla stessa, s e  ci 
fosse stata: anche: ùna terza 
sezione, diciamo ^o&i, Acoan' 
to ai contrasti tifa montagna: 
e cittè e al contrasti-tra edli 
Hjsla turistica, iraptatvtl d i  rl-
sMltardlghtì e montagna in­
fètta 0 investllif,- vissuta e 
costruita secondo tradizioni 
secolari sarebbe stato utile 
avere qualche esempio di in '  
serimento turistico «corret­
to », a giudizio degli organiz­
zatori, qualche esempio del 
come la montagna si può sal­
vare. Riteniamo che forse 
qualche esempio di que.sto 
genere in tutto l'arco alpino 
ci possa essere, o che alme­
no ci sia qualche esempio da 
discutere. 

E' vero che  tutto questo 
discorso è stato avvertito an­
che dagli organizzatori. Di­
fatti scrivono che « i l  pano­
rama di  brutture, di  inter­
venti arroganti e compiuti 
con cieca presunzione, che l e  
immagini propongono, non 
vuol  essere f i n e  a se stesso 

Un campanile tutto per noi 
che «partendo da queaté 

brutture" s i  è cercato ;di 
aprire un  discorso che n6n 
sia soltanto negativo ma an< 
che positivo e aperto sul fu­
turo», 

«Abbiamo cioè cercato 
concludono di mostrate 
quale sia la " montagna da 
salvare " e come essa possa 
diventare " montagna da vi-» 
vere"», 

I propositi attimi del di-
jscorao scritto non ci pare 
trovino rispondenza nel  dì* 
scorso visivo, s e  non nei sen­
so  di, un  totale ribaltamsntiJ; 
Vale a dire: per salvarp^^la 
montagna non bisogna farò 
alcunché di quello che que­
ste immagini illustrano. Do­
podiché sarebbe utile una 
mostra, complementare per 
esporre visivamente quanto, 
su ir^empio  di  modelli che 
indubbiamente esistono an­
che se  forse, in misura esi­
gua; nell'aggi si può fare per 
salvare la montagna renden--
dola davvero vivibile per 
tutti, e in primo luogo per 
coloro che v i  dimorano per 
tutto l'arco dell'anno con 
l'occhio rivolto particolar-
mente alle tensioni e alle ten­
tazioni cui sono soggette l e  
giovani generazioni e le fa­
miglie nel cui ambito questo 
generazioni crescono. 
Simone Olnscppc Gabriell i  

F in  dalia pVlma volta c h e  
m i  e ro  recato nel G r u p p o  
( i l  Bren ta ,  pedi compiere la  
salito della . « via Fehr» 
m a n n  e ni Gampnnllu Has^ 
60, ora  r imasto colpito dal-
l'arditozza dello « via GruC-

» nUo spallone dello 
stessa ean ipf tà le .  G i à  m i  
v é d o v o  nr^omplcaro  su 
quel le  placche giallo^ com» 
p iendo  del ica t i  paìssaggi n e |  
var i  traversi, Sognavo. 

Mi  era compagno Vasco 

Ta ldo  che .  più pratico d i  
me ,  n o n  nascose la  speran­
za d i  potere u n  giorno rea* 
lizzare u n a  scalata così Im­
pegnativa.  

lu ta t i lo  iruscorse qualche 
settiinanH. Avevamo i n  pro­
g r a m m a  u n a  salita ne i  
G r u p p o  delle P a l e  d i  S .  Mar­
tino. n tempo .<̂1 manteneva 
oilreraodo bello ,o  f u  pw)-
prio.  questo c h e  spinse Va-

pco a propormi d i  cambiare 

i t inerar io o d i  t en ta re  insie­
m e  la  « via Graf fcp  j). 

P u r  n o n  giungéndorril in-
spettatat  l a  proposta m i  col­
p i  a lquan to  e n o n  seppi d i r e  
d i  no .  Sapevo a quan t i  sa­
crifici ed  a qua l e  in tenso  al­
lenamento si ora  aottoposto 
i i  m i o  amico pe r  ritiacire i n  
un ' impresa  d i  que l  gene re  
0 d b  m i  tranquil l izzava.  

Decidemmo d i  pa r t i r e  u n  
sabato mat t ina  mol to  pre­
sto, pe r  rmnpiore nello stes« 

- - É  

I pionieri cicli'ttiplnism» - Haiemlo al Bloiito Bianca. 

so Grunpo una salita d i  al­
lenamento. Sal immo così al 
rifugio Tuckett dove pran­
zammo lietamente con un  
gruj/po d i  Alpini e ,  dopo l o  
abbondante pasto, partimmo 
all'attacco della « via Sibil­
la n al Castelletto di  Mezzo 
di  Brenta. La salita aveva l o  
scopo di scioglierei 1 muscoli 
per abituarli al lo s f o n o  mag­
giore dell'indomani... m a  la  
piacevole arrampicata f u  tur­
bata do una spiacevole noti-
aia. lìJcntmti a) rifugio ve­
n immo e conoscenza della 
morte di u n  tedesco che ave-
vamo salutato festosi poco pri­
m a  e ohe si trovava stilla ci­
m a  opposta alla nostra. J3astò 
questo per doJnoroliiaarci. 

I l  catt ivo t empo  ohe già s i  
profilava all 'orizzonte, g iunse  
come scusa val ida  pe r  n o n  ef­
fe t tuare  i l  p rog ramma previ­
sto pe r  l ' i ndomani .  Comun­
que  ci r ecammo egua lmente  
bI r i fugio  Rren te l  p e r  perttot-
ta re  corno e ro  in  programma.  

Dopo cenai ci riposammo 
un  po'. Il tempo clic era an­
dato peggiorando, presagio d i  
pioggia imminente,  e m i  fa­
ceva sperare di poter dormire 
la  mattina dopo... Ci sve­
gliamo all'alba, con u n  cielo 
terso e di rara bellezza. 

DI fronte ad un simile 
spettacolo decidemmo di par-

Inaugurato il Museo di Macugnaga 

mungitura elettrica e" via di­
cendo. Forse è più vero que­
sto tipo di zootecnia^ di agri-' 
coltura 0, di coltivazione dei 
boschi che non quello raffi­
gurato a palazzo Pretorlo, 
così come sono più veri an­
che 1 ragazzi delle nostre 
montagne • che ormai.  usano 
di tutte l e  attrezzature e le 
desiderano per lo sviluppo 
delle loro possibilità agoni­
stiche che- non i pastorelli 
dagli occhi un po' malinco­
nici. 

Certo, la tecnologia e le 
tecniche costruttive hanno 
avuto modo di manifestarsi 
molto più intensaraenté, e 
talvolta clamorosamente nel-
campo turistico che non n e ­
gli altri. Molte .'delle, denun­
ce esposte alla mostra sono 
non solo vere ma validissi' 
mè, Non tutto diremmo, an­
che perchè l'obiattivo foto­
grafico . e  gli aecoistamenti 
soggettivi giocano talvolta a 
sfavore di ciò che si intende 
dimostrare. La contrapposi­
zione . —' almeno apparente 
— tra una natura, valida per­
chè libera' df̂ i "condiziona­
menti e "aalle esigenze delle 
tecnologie e una natiu-a i-o-
vinato perchè soggetta alle 
tecnologie e alle progredien­
ti esigenze dell'uomo ci pare 
non corretta e tendenzial­
mente • antistorica oltreché 
antisociale. 

Qualcuno a questo propo­
sito si potrebbe chiedere ad­
dirittura, se  insieme alla con­
servazióne o al'reatauro con­
servativo montagna 
nèllé 'aue ;éspressio'ni arcai­
che non <?i sia anche nel sub-' 
conscio ii desiderio -che sia. 
magari conservata e mante­
nuta una specie umana a 

Una grande, classica baUa 
dal settecento in parte donata 
dal fratelli don Enrico e Dio-
nigi Oberto. in parte «cquiata-
ta. e su progotto dell'Ingegner 
Augusto Pala restaurata e 
adattata, è diventata sede del 
Museo storico di Mocugnaga. 
Ad inaugurare ia. beila, carat­
teristica costruzione 6 stato un 
corteo di popolo e di villeg­
gianti preceduto dalle guide 
alpino e da donne e ragazze 
dei. paese In. costume. Il sin­
daco. cRv,. Spartaco Montagna-
nl. ha tagliato 11 nastro jklcor 
Itire;, il .parroco, don Sisto Bi-
BWanl. tìn, . benedetto l'opera, 
che . i  .Uu l i l^  fatica di ..varioi 
Ravaslo a Macvignaga; il quale, 
Come . presidente del Concitato 
promotore,. :con .opporUmo, pa­
rola, dopo aver .rlngrazlnto co­
loro che con- lui-hanno ,coUa-
boroto, soprattutto <con offerte: 
Renevosa, ha .cpnaegnato la 
costruzione, al Municipio, che 
d'ora innanzi l'amministrerà. 11 
aindaco, con commosse parole, 
ha ringraziato. 

Le guide," che custodiranno 

11 Museo, hanno quindi distri­
buito al pubblica la prima 
puliblicazione del Museo, edita 
a favore dwl « Soccorso Alpi­
no ». SI tratta delle- ripl'odu-
don! in quadricromia del dl-
clollo pannelli del pittore e 
noto Caricaturista Aldo Maz­
za: rappresentano in tono sim­
paticamente burlesco il ten­
tativo di un Tartarln Italiano 
all'assalto de! Monte Rosa:. 1 
pannelli originali -sono esposti 
nella sola - « Giovanni Oberlo » 
del Museo: interessanti e . di-
alto, valpre storico, dipingono 
la Macugnaga degli anni venti, 
agii tniiv delia sua vita:' di 
stazione' alpina, ' « le più-vec­
chie e tamose guide del. Monto 
Rosa, oggi purtroppo :scom-
parae. Il libro, preceduto- da 
una bella prefazione di Curio 
Ravaslo che del'Mazza tu ami­
co, è' stato nlTerto: dalla vedo­
va, signora -Paolina Mazza Far­
nese: 1 dlclotto pannelli, che 
ornavano una balta del se-
nator Pozzo, sono stati offerti 
dalla di lui conaorte. 

11 lHuseo raccoglierà I ci­

meli della montagna, partjeo-
iurmenfe del Monte i?osn. do­
cumenti sul passato di Macu­
gnaga 0 dolUi valle Anzasca, 
vecdd -arredi delle iibilazlonl 
locali, carte lopogrnnchc, li­
bretti di guitis, • pubblicazioni 
sulla storia della valle e delle 
&ne miniere d'oro, comprese 
It attrozzatupe .tri-uso una vol­
ta per. l'oolrazione del prezio­
so metallo, e tutto, quanto pq-, 
trft. rlguardareiiusi e consue­
tudini > localft -Uaa; raccolta - di 
questi : ricordi! è. cominciata ad 
opera- dei buoni i n-iaougnaKlie-
si, gelosi delle, -loro tradizioni. 
Wol-'Museo', avranno-, sede il 
..Club. dfiJ 40C«Ì|. .jSho It dotlop 
Romeo B e r t i h a  fopdnto pèr 
chiamare' o. ^flccoltn gli. alpi­
nisti che liKfrno tonquisiafo 
vette superiori' al 4000 metri, 
partendo dall.8-̂ ,valle di Macu­
gnaga; l'Aasociazione • Amici 
di Macugnaga •, ^rondala dal 
comm. Renato- T)olfln, f-rti 1 
villeggianti che hanno dimo­
strato particolare aftetto e fe­
deltà alla riiiomata stazione 

alpina. Enlrambl gU eutl han­
no contribuito a finanziare 
l'opera, per la quale, oltre al­
lo vedova Mazza, che è stata 
la maggiore oblatrice. dobbia­
mo ricordare l'Ente provincia­
le per 11 Turismo e la Came-
l'Ei di Commercio di Novara: 
nonché l'Azienda di sogHlorno 
di Macugnaga. All'appello ri­
volto do Carlo Ravaslo, hanno 
rlapoBlo prontamente anche 
villeggianti ed operatori econo­
mici. cosicché l'opera ha po­
tuto compiersi in due anni se­
condo 1 piani previsti. Ora. U 
Comune ha In progetto la si-
stemazionqvdella strada-e del-: 
Ut ^lAWetta -clia.Elanchegglftv il. 
Museo-In modp dp trasformare 
if. loc.ì]|tft In un delizioso "an­
golo. dove nnlichltft e coiorp 
locale, si Incontreranno in un 
allenzlo suggestivo, a tovmare. 
motivo di richiamo per 1 nu­
merosi-'turisti.. In pochi giorni 

1 albo '.de! visitatori ha già 
raccolto quasi un miglialo di 
(Irme. 

IV I'. 

11 «Coro Sforzesco» 
alla Rassegna di Cortina 
Jl - Coro S/orzesca • ha ouu-

to l'nmbifo onoro di essere sta­
to prescelto a partecipare olia 
- 3,0 nassepno nazionale dalla 
musica popolare e del comples­
si corali^ ieìiutaal o Cortina 
d'Ampezzo nel plorili 1 e 2 ayo-
slu. patrocinala dal sindaco di 
Cortina e oTaanizzntn- dnl •'Go-' 
ro Cortina-* co» In ecillobora-
zione della Azienda autonomo 
Hfjj/ijlOrrto -turismo e 'dallo Sta-
dio oUiijplco del ghiaccio. " 

Net urande • auccesso defld 
.majil-jeata«la"e...li-.,? Coro Ŝ or̂ . 
zestiO" si è presentato .con. un 
repertorio, di eoiuont. inedite. 
tutte mafflstrahngnte annonlt-
xaie dal suo direttore Flaminio 
Geriìosi, ed eneunite con ta­
lento ed e//icaclo - dql •- cotìi-
plesso. 

ri tema wolio • Dal nord ni 
surf - viaggio nella tradizione» 

fia wii)a?nente interessato ed 
cntiislusmato il pubblico. 

Alla Tiiani/e,stnjlone erano In­

citati a?tcfte 1 cori * Voce del 
Baldo- di VeroHfl, tlirctio da 
f,'nio Ferrozzi; -Peana Nera-
d0lI'/l.W.44. di Oallarofe, dlrat 
to da Alceste Castaunai ' Tre 
Pini' di Padova, diretto .da 
Cìinnni iVffiIntesta. Jl-coro «Cor-
flntf' diretto da Cìlancorlo Bre-
pa«l. ha aperto la serie riclli 
flslb/zloHl - con iin panorama 
rìansuntli;/} delle precedenti 
edizioni.' 

t i re  subi to  éd  i n  fereve g i u n ­
gemmo"  nll'attnocó del la  no­
s t ro  parete .  C i  b n r d a m m »  
( u i i  p o '  come caval l i )  d i  
tu t to  pun to ,  ìiicltidcntlo nh-
c h e  d u e  moechlne fo togm-
ficlio d i  ra ra  pesantezza ( c h e  
pt)l n o »  nvi-ommo u s a t o )  e ,  
«enza Indugio nl taccammo 
la  nostra paitite. 

Dopo l e  p r i m e  t i r a t e  d ì  
corda subentrò  i n  no i  l a  de­
cisione d ì  f a r  presto e bene ,  
I poclii diflcorjd l u n g o  l a  sa-
liffl orano dcdìpoti al com-' 
m e n t i  sulle preciso descri­
zioni dei r i t inorar ìo  contemi-
t o  nel la  noHtra Guida  dp i  
Monti dltalin. P è r v e n i m m o  
eoa! a l k  fessura d i  7 0  me­
tri» p u n t o  p i ù  difficilu flO-
c o n d o l a  rclozloue dalla r i -
ta ta  Guida dei Monti d ' / -
talia,  mnntencndo u n  t U m o  
d i  salita stHldìaCucenle; po i  
i l  peso del  m i o  zaliio t roppo  
carico cominciò a fa rs i  sen­
t i r e .  n fa t to  d ì  n o n  essere, 
al lenato a portarlo,  i n  p i ù  
In poca dimeatichesusa coli l o  
uso  dello stoiTe m i  Htancavn 
enormemente ,  ra l len tando 
n o n  poco la »nlita. 

C o m u n q u e  tu l io  f*i svolge 
p e r  i l  meglio.  I l  t empo i m ­
piegato ( o r e  8 )  n o n  ò s ta lo  
poi molto lungo,  anzi  credo 
soddisfacente. 

IVon si  p u ò  descrivere In 
gioia dell 'arrivo i n  vet ta ,  an ­
zi alla vetta dello spallone, 
dove termina  la  via.  T u t t o  
ci pareva bello, respiravamo 
n pieni  polmoni  quel l 'ar ia  
fr izzante,  

A d  aumenta re  la  gioia 
della giornata meravigliosa, 
contribuirono i nostri amici  
che,  con senso d i  spiccato 
comerntismo avevano prò-
t ra t to  la loro partenza pe r  
seguirci idealmente n e i r i m -
presa.  « Dulcig in f u n d o  » ,  
b r indammo «on loro abbon­
dantemente ;  ben presto no-
p i m m o  d!  avere alzato il 
mi^9 Q non in solo senso lei-
lerarJoJ 

Gianluigi MH'ini 

ORGANIZZATO D A I  CA.i;  LUING 

Concorso fotografico 
Stella alpina d'oro » « 

Un popolo misterioso 

% 
f i  

29, via Visconti d i  Modrone - 20122 MILANO - Telefono 700.336 

T U I T O  P E R  A L P I N I S M O - S C I  

S P O l i T  - A I } I 3 i G l . I M l E A ^ ' r O  S P O l t T l V O  

EQUIPAGGIAMENTO ED A-TTREZZATURE 

PER SPEDIZIONI EXTRAEUROPEE 

u iviv strèpile trosfui'iiinlQ In unlinnn n'i iwìiì i iu uI l)iirlottii » 
(du Ulrlc» molitore. De lanlis< et |tliUoiilcÌ!< mnlierlbUN -

C(ista.iia:ii.H80,,, 

I bambini  a'avvolgovuuo 
in lunglio fasce, al'finelié 
Io spina doranlo nou .sulns-
sp deformazioni;  nella ia-
sciatura s'ineludovaijo an­
che  le braccia,  per impe­
dire d i e  muovcìndo.«i si 
graffiassero con le unghict- '  
lo, o prendessero il brut to  
vizio d ì  succhiarsi 11 polli­
ce. Le l'asce esposlc ad  a-
sciugare all 'aperto o sulle 
logge sì  r i t i ravano prima 
dei t ramonto,  pe r  sottrarle 
aliti malefica inf luenza del­
l e  streghe. 

U^«c}jÌQ biiiibo|o 
sole —^difendeva dal ful­
mini,  i l  nodo di  Saloinone 
dai malefici, la  ruta ilalle 

PRODOTTI DELLE MIGLIORI MARCHE 
NAZIONALI ED ESTERE A PREZZI COMPETITIVI 

s t r e g h e .  Percorrendo le 
valli del Saìibia. e del Mei-
la. passandoi dalla Pertica 
di venerdì.  San Carlo l'a­
veva liberata dalle streghe 
c dai  folletti .  l,a vaiala sol­
va infestala da  lupi  ó da  or­
si lo vide passare a caval­
l o  d ' u n a  giutnenta : si Cer­
ino a riposare e In roccio 
viva si r e e c p i ù  :norbida 
del mu.scbiOj,;per conserva­
r e  le sue impronte.  A Bt l-
prato ha terjìò la sete o elù 
bagna '̂1Ì con Tue-
<jua d i  (|Uella fonte li pre­
serva da ogni male .  F. si 
vede l'lm])roiita dnl ferro 
della sua" giumenta ,  nel 
sasso. Tocéalt'la con la nifl-
110, se uon ci credete.  

1 folletti erano diati coq-
oiati ?aneJî < ^jla^rlìagoVmoj 
poi — ebÌ9.Hh fiotne —r- lor-
uarono più bizzarri, petu­
lan t i ,  bizzo-si, a f a r  dispe­
rare  giovani'^e veuebi. Se­
guono 1 malgari,  ayli al-
].eggi turbano loro la quìe-
te di giorni» «d il sonno d i  
uotlc. 

Ogni  sabiiio, d(ipu il ca­
l a r  del  solò, le tìii'Cf^he 
escono da uua eavcìua di 
Marment iuo e vanno lud 
bosco di Gardone e sul Oli­
ver .  Toccando il Maligno 
con la mano  s inis t r i  han­
n o  slrelto la diabolica al­
leanza ed al Signore delle 

Anche tjuesCanno-la .lesione dl.Ltdao del C.A.I. orga­
nizza lì tradizionale concorso }ota(iraJlca ' Siella. alpina 
d'oro ormai giunto alla «unrfa edUione, Esso Jia il pa-,  
t'roclnio della locale Azienda autonoma di cura e sofl-
fllorrio e turismo, e del Comune di Lulno. 

Il concorso à aperta, a tiitti l fotoora/l dilettanti. Il tema 
è vasto e di particolare interesge' si tratta di presentare 
paeaaoul di montauna, flora alpina, architettura montana, 
tradizioni • lui • coslumt • folclore, sport inuernaU ed 
estivi, immagini delle Valli dei Varesotto. • j 

n concorso si articola in due sezioni: Sezione A; stam­
pe in bianco e nero su carta; Sezione B; (Itopositiao a co­
lorì. Ciascun concorrente può .pr^scntore /ino od uti -nma-
aiino di 4 opere per ogni sezione. 

Le alampe in bianco e nero devono opere ttn formato 
non inferiore a cm. .24 x30 e non superiore a ctWi 30x40: 
per le dlaportltlue sono ammessi telai eón • veirò aventi 
formato di cm. 5-xS. Sul retro di «uni stampa devono 
essere indicali Hn «tajnpotelfo^ il nome dctl'aulore, il ti­
tolo dell'opera ed il hiopo dove è «tata «canata io fato-
orafla. Per le diapositive si devano apporre sulla ifacjciota 
anteriore in allo a Mnistra (2 ftutrtèr.o d'ordine progres­
sivo t ì-2-:i-4 ). • 

Le opere devono " essere allegate all'apposita -acJieda 
di partecipazione ' debitamente compilata, e pervenire 

. alla Sezione aet C.A.L. piazzale Marconi, presso Alberpo 
• Ticino. '^lùlO huino, entra il 'Jl ottobre 1970. La e/HOta 
' di partecipaiiona ^ dt L, 1.000 per iiezloite e deve essere 
• versata all'atto dell'iscrizione. 

Le stampe premiate divengono, di proprietà del C.A.J. 
di Lulno. mentre le diapositive verranno restituite. 

PREMI. - Per oyiil sezione verranno asnegnatl i se-
Duciiti premi: I.o premio; làran « StcUn alpina' d'oro; 
2.0 premio; coppe ciltd Luf-no e /tzienda /lutonoma Lul­
no; 3.D pTewlo; coppe C,A.l. Litliio e Scl-C.AJ. Lulno. 
Aledaplie ricordo a tutti ì partecipanti 

Date e liiopo della mostra fotooraflca e deità proiezio­
ne delle diapositlue nonché data e luogo della premia­
zione. saranno comtnilcote al concorrenti in tempo de­
bito. Per io scheda di partcclpasione ed eoentuali ulte­
riori ciiiarlmenti rivolgersi a: Sezione, C.A.L - Luino, 
piazzale Marconi. .pre.isa Alljerca..Ticino, 21016 LxUna. 

'• filrcKliu (anni) cadcru Ut tunipesta » Ida Ulrlcu Mùìiture, 
De lantis ot phltontols .itiallerlhUH, Ciistnnsn. I<(6t|). 

tenebre l'unno la riviu-en^a 
piegando il ginocchio tii-
nislro. Volano « <?avol!o 
d i  una  .scopa ripetendo sen­
za interrompersi Ifj parole 
uim-ii liiiiii.. 

La loro perfidili oon lui 
l imil i .  Lo bufera del Itì 
giugno del 1587, da  esse 
provocata, s'obbottè su De-
gana e su Vobarno. «radi-

, eando inlori  boschi e de-
va-staudo lo fuc ine  lungo il 

SCONTI SPECIALI Al SOCI C . A J .  £ 0  E N T f  S P O R T I V I  

Nastra axsurro 
E* nato a Macugnaga Mau­

rizio Valsesiai futuro scslatO' 
re del Monte Rosa. A Teresio 
Valsesia, ed a sua moglie, la 
signora Gigliola, le più vive 
congrfltulazlonl; a "Maurizio 
auguri fervidi. 

FILM DIDATTICI DI  M0NTA6HA 
Cullurall'l!^ Informafivl in presfilo graluilo per le Se' 
zioni del C.&.I. - SCI ClUB ed ASSOCIAZIONI SPORTIVE 
l a  DIFi iNFORMFitM . Viale Parloli, ;35 00197 Roma - tel. 876.376 

— ^s t te  gratuitamente a dlBposIzlonOi delle Sezioni C.A.I. — d^gl) 
SCI CtU9 B ^dl.tutti gli altPl Enfi '«'^Sodalizi Interesjatl, fllm docu-
montarl didattici nullo Sei, Ghlscelo e Recela realizzotl daN» Scuota 
Militare d'AfpInlsmo dì Aotta rionchè nvmero» psiUcolc culturali 
ed Informailve,' .Par ottenerli d sufflclBnte clip gli lntore»»att n# 
facciano richiesta icfina alla DIFI che Invlerì | catalisi' ' e te moda-
l i t i  petr le prenotazioni. 

torreute Agnu. Nel 11530 
lo streghe presero d i  mira 
BiigoJino e iieila sola vai 
Scura  dìcioltonvvln «beli 
fu ron  schiantati ,  l?. (juesto 
ricorda ' lo vendette delle 
streghe a Montcfalco e Ca-
stelbaldo, iieMa V'eiiosla, 

lil' giusto e doveroso 
oloncare qtuill s iano 1 isi-
Hteml più efncaei  per  ni* 
lontanare le streghe 5 ogni 
sabato si golia un  pizzioo 
d i  sale sul  fuoco e .«i con» 
fìcea un  coltello !»ottn il 
piano d i  u n a  seggiola. Die­
tro l 'uscio di casa si t iene 
la scopa -r— xisanza c h e  h o  
notato sino a vent 'anni  f a  
ne i  cpiarlieri popohiri di 
Milano — od u n a  pannoc-
cbin scartoccìiutfl. 

Dai uolitme Alpi e Preal-
Di - Mito e realta ~ di Aure-
iio Gorobiiio. Edizioni Alfa, 
Bologna. 

•Abbiamo racentemente pubblicato le rlsfanripa'ana­
statiche, riprodotte fedelmente degli originali, delle 
seguenti importanti éd introvabili opere 

H.B, De Saussure 

VOYAGES DANS lES ALPES 
Ristampa |n sole 200 copie della rarlitliria prima edizione 1779-
1796. QujttfO iplencfjdi ;Volumi di  cni. 27-5X22, rilegature di 
lusso con riecW frog^ oro a5 dorsi, pagine 2A00, con due carro e 
21 grand! tavolo di vedute alpine (pagol^iic anche in quattro o 
sei rato mansilDi t .  69.000 

RIVISTA MENSILE DEL C.A.I. 
Annate complete 1882 (anno primo), 1683 (arino secondo), 160*' 
(anno ier*o)i cadauna l .  3.200 . 

G. Mathews 

SALITA AL MONTE VISO 
fiistemps della prime cdIzJone Sfl)uz2£7 JSó."). Voluma in  breiiurt, 
cm. 22 X 14, pagine -40, cari ùna carta del Monvisoi l .  1000. 

Abate G. Gnlfettl 

NOZIONI TOPOGRAFICHE DEL MON­
TE ROSA ED ASCENSIONI SU DI ESSO 
Ristampa della prima edizione Torino 1845. Volume in .  brossura, 
cm. 2 2 * 1 4 ,  pagine 6<l| L. I.BOO 

librerie 0 dlrailsn̂ ania, Ireneo di porto. 

UBRERIA Al.Pli\A DEGLI ESPOSTI 
CASELIA POSTALE 6 1 9  . 4 0 1 0 0  BOLOGNA 

Abbiamo In diMrlbuilant un nwavo c i u l w  d| olir» 18Q0 volumi di 
liplniimo a mentiena firallt a rUhlatU 
Slamo Inoltre depositari uffkiell elei C.A.I. pf i numeri arretrati de'l# 
Rivista Mensilei e disponiamo eli un notevole ciuinlltstivo di veceiila 
annate a Fascicoli 



4 LO SCARPONE 1 °  o t t o b r a  1 9 7 0  

G.A.L SEZIONE DI MILANO 
e sue Sottosezioni 

CNHIIÌÓ ÀiàMot da liiiiedl a venenU dalie ore 9 aile l i  e dalie or« IS aUe 19; sabato daUd 
ore 9 èllé 12. Senlei niartedi o venerdì daUa ore 31 alle 33.30 Teicf.: 808.431 • 8^6.97] 

COMMISSIONE NATALE ALPINO 

Inauguraxhne Scuola Materna 
a San Martino Valmasino 

Slamo Iteti di  comunicare 
agli amici dei C.A.I., agli enti 
pubblici e privati, olle banche, 
ditto e soclctài . che  ci héniio 
dato i l  loro éofttribuio, che l e  
complessive opere di rinnova­
mento: déilfl Scuola malerna 
di Sati MarllHó Valinfislno so­
no ora cònipletnte. L'inòugu-
raztotie è Hseata per dómenica 

11 ottobre olle are 11. 
Sarà organizzata una gita in 

trèno, con partenza dà.. Mlltt-
no al le  primi' ore del mattino, 
e d  arrivo a San Martino Val­
masino prima dc]l'inau£ura^lO' 
n e .  Prenotarsi. .tetnpeatTvamen* 
t e  presso la  segreteria per ot* 
tenero cventunlmante un bi­
glietto cumulativo. 

Punta  Carega 
17-18 set tembre 
Sabato 17, ore 14 parteiiza 

da via Paléocapa (angolo plBz> 
ia i e  Cadorna). Arrivo, a Rp? 
coaro Terme p ,:próaoguteo}# 
in  ttJrpedon© Jfer: Conéa ; di  
CampogrosBO, MMgio Oiurlolo 
!(m. 14B8), a M v ò  proviate perj 
l e  ore 30 circa, cena e pernot­
tamento. ;• ' 

Domenica 18, parlenia dal 
rifugio allé . ore 7,30, arrivo 

In volta Punta .Carega alle ore 
10,30 circa; ore 13 rientro pre­
visto in  rifugio e cplailone li­
bera; ore 16 partenza per Mi­
lano e arrivo previsto, per lft| 
ore 31,30 circa. 

Deacrhlone dcila gita; escur-l 
sionè ore  3 dal rifugio ~ indij 
si raggiunge in  due òré la BOc-j 
chetta di Fondi e di qlii s i  
isale in vetta per; facile groppa 
detritica. T,'. la  maBslma éleva* 
zlone delle Piccole DÒlomiti ed 
offre vastissimo panorama dal] 
Garda alìe cime À confine, aliai 
laguna. 

Quota; soci C,A.I.,1.. 8.1KIÙ; 
non soci L .  5.500Ì 

Comprende: viaggio A/R -
jnlnestra asciutta 4» sera di sa. 
hato - pernottamento e l .a  cO' 
lezione della domenica. 

Direttori; Gaetanl Lodovico • 
Sala Giorgio. 

Nastro azzurro 
r nostri soci Armando Lom­

bardi e Gabriella Moretto l'fl 
settembre sóno stati allietati 
dalla nascita del primogenito 
Giacomo. Giungano gli augu-

, ri della Seziono al nuoyo 
. d o ,  ed al  genitori fortunati, le 

più sentite congratulazioni. 

Attendamento 
« A. Mantovani » 
La 46.n edizione del .".Mànt 

vf l i ìU s i  fe ctiliiss bresB'ftt'flnL-,, 
u n  '.nuova" j!é«!òrd''tì\ f É»f«à6tì^é! 
30Sio8plti<.iBtUmaiitf/ a i  c u i  ben  
UH giovani. Un nmliltó risulta-,1 
to , :  cu i  h a n n o ;  contr ibui to  il ri"-
ch i amo  delta Jocalitfi;. Mlsurlnd, 
con l é ' T r e  Clmé.  a Cadlnf ,  il 
iSorapiss,' là  preftiiriialorte e li 
Ipresentazione incomincia ta  fii 
d a l  p ranzo  dello scorso anno, iL 
Balestra e , 'perchè  no ,  la  s impa­
t i a  del nos t r i  amici . ,  

Tra l e  attività particolari s e ­
gnaliamo; là  Patèstrà dei Man-
tavaRt. .gi& alla sua prima edi­
zione.' ila avuto u n  avvio luslin-
ghieró, iriacuotendo il favore di [ 
chi ama svolgerà qualchfJ àttl-j 
vith alpinistica superiore aliai 
media. Abbiamo avuto Indica­
zioni per fiUBlche ritocco e ml-

fliorum'cnto, ma la  formula si 
dimóstratS sBòB'altro valida, 

e d  intéressante. Gran merito dei{ 
sùccesjo spetta alia guida Alzi-
ro  Mólin, che  n e  ha curato con 
passione e competenza la rea-
ilazazlone, . . .  

N e i  córso; della Palestra soiio^ 
state compiuto l e  ì seguenti 
scensiohi: 

Grtippo del Fopéna: Gugliét-
t a  Pòpena tS volte),  via Maa-
zòrana (5 voltò), via Claudia 
( l .a  .ascensione). Guglia Pope-
na. porèté nord, vla Zanuitl. 

Gruppo del Cadlnli Punto Col 
do Varda - via Comici Del Tor­
so, Punta Coi d e  Varda - via 
normale, Campanile Sun Luca­
no - via norinaie, Torre Wundtl 
- Via Màzzorana i ) e l  Torso, Pic-
eoln Torre "Wundt, Contrafforte 
del Gemelli l .a  ascenalorie (dè-
nominnta. vlB Mantovani),. Ma-
raja alta - via Qulnz, 2.a e :ia 
ripetlzlono " (duo volte),  Cadln| 
del  Toccl. - Cima nord-est (due' 

.volte) ,  Cadin dei  Tocci - Cima 

sud-est, viti MazzoratiB-Àbbasl' 
ni. Cima dèi Camoscio - parete 
ovest, via Mttazoratta-Abbkslni., 

Gruppo de l l e  Tre Cime! Cro-
dn del HUUglo - v ia  Casata (3 
volte), Croda del Rifugio - die­
dro Qulhz (2 volte), Croda del 
nitugltt - spigolo Mazzorana-
D e l .  Torso, .. 

Gruppo del Paterno: Paterno| 
vifl Qulns, Paterno - spigolo, 

Torre Tito (Croda dol Fossa-
porto) - via MoUn (Lu ripeti-
zlone). Torre Tito (Crodtt del 
P à s s a p ^ o )  via normale. 
' X a  'Sè^lmtftiu dgl gloVuHl ha 
avuto un'adesione d'eccezione 
con 42 giovani. I l  numero im- ,  
prevedibilmente elevato, unita-l 
mentéral; tempo, n o n  precisar; 
mtìnte : ìavorevolé , ;hannò forza-

1 l'flttivith: alpi-tamentè ridotto 
niàticQ.^rispctto 

N e l  .cor^P d e l  
gii scorsi anni, 
5Vtó turni dei-

rAtle'pdà^^nlo,, s i  ;9ond| svoltél 
le„«olUe,gUe ; sóclali. «i darattb-l 
rie turtstiéo, .che hanno tìsplora^l 
to  "le m^ravigHosé . zone,  circo-
i t a n f i r ' i ^ a n i f f l s f n x l D n l  co^^Ja^ 

Apertura Rifugi 
della Sezione di Milano 

: SocÌ dèi  C.AJ,t £rÌ«MnllfB'1 nòslrf 
di  Milano vi ifivltà 'tt prendere nóta d e J l à w i à  di  aper­
tura di suol Rifugi: saroté sempre'accolti  ' cordialmente. 

La Segreteria della Seielono vi  offrirà tutte le informa­
zioni nello :-'rv.  V x 

R O S A L B A s é l e t ì t b r e ' H j t n  ottobre, 
sabato, dotnenlcà e festivi. Custode;;: Lanfrnnc'oni Oreste. , 
LuMeno, frazione di Mandelio, . ' .  .' 

BRIOSCHI (m. 2410). - Dal  fl settembre all'll. olltibre, 
sabato, domenica o festivi. Custode; Esposito. Alessandro,' 
Pnsturo (Como), 
; BERTACCIII (m, 1210). - Custode; Zita i'iiatti, Ma-

deslmo. 
BlEXTI (m. 1719). - Custode; Forni Carlo, Esino Larlo. 
BRASCA (m. 1210). - Custode Celso Dal Pra. Novate 

Mezzola per Coderà. 
' OIANETTI.FIACCO (m. 2534). - Dal :fl settèmbre al-' 

r l l  ottobre Kfibato, domenica e ' fe s t iv i .  Custode Giulio 
Fioroni, S. Martino di .Valmasino,. tel. 0341-U5820. 

ALLIEVI Cm, 23D0). - Custode: Ugo/Florelll .  • S .  Mar­
tino di Valmuslno. 

PONTI (m. 2572). • Custode: .Frèiicesco Scatti. Ca-: 
taegglp. ' ' ' 

FRATELLI 550JA Cm. 2040). Custode; Pepplno Mitta,; 
P.. TocéalU 33, .Sondrio, teL 03-12-51405. , ' 

BIGNAMl (m. 2041). - Custode: Dell'Avo Isacco, Torre 
Santa Maria «Sondrio), tel. 03'12-51,178. 

• A .  PORRO tm. 11)65). - Custode; ' Livio .Len.attl, Chia­
reggio. tele.roni) 0341-51.'lp-jì. 

BERNASCONI m .  3 1 0 0 1 -  A richiesta, le chiavi in de­
posito presili II custode Marie» Honetta. Passo Gavla, 

V ALPINI tm. 2877),• ciustode; Pierino Confortola, 
via GBllleo Galilei 3. Bormio, tel. •0342-91.5!)]. 

BRANCA (m, 2403). • Custode Felice Alberti'. S. Anto­
nio Valfurva, tei. 05,50L 

•PIZZINl . Cm; -2706). - Custode: Filippo Compagnoni, 
S, Caterina Valfulva, tei. 0342-05.513. 

CASATI (m. 3200). - Dal 21 giugno ai. 20 settembre 
tutti I giorni Custode' Severmò Compagnoni,.S. Caterina. 
Valfurva, tel. 0342-05.507. 
. CITTA' DI MILANO Cm; 2894). - Custode! Ermanno" 
Pértoìli, Solda, tei, 0473-75.412. . 

NINO CORSI (ni, 22(54). - Custode cav.. (iarlo Hafcie. 
Morter' (Bolzimo), tel. 0473-74.514. 

SERRISTORl (m. 2721). -; Custode: Ralnstadlér. Solda. 
.PAYER (m. 3020). - Custode; Gugllélmò Òrtiér.' Tra-

•• tal. tel.-0473-75.410. ' . V.\ •• 
:. ELISABETTA, Cm';2300). - Cusiode:'.Edoardo: Penriardi 

"'Dòlbnne'(CóLirfrtSyeur5. • " • -.v " 
CARLO VoitTA ÀLRkaiNKLLi tm,. 1426). - Tutto l'an­

no. Custode: ^4<)'Scélti,'. Piani del ' Hesihelli, teL 59.105. 
GIOVANNI PORRO Cm. 2420); - Reflulaltb dalle'auto­

rità militari 

irtéMltftf^^uail? p#oi«ztdtt!'^'clrtèii 
ìiìaTogVflfIcile,' cori alpini ed.., 
allegria, molta :anegria. Per non 
dlróenticfire l o  nevicata del 13 
lugUio .che,.- anche s e  non pro-
graramiitai h a  eont'rlbuilo a l e n -
dei-e varia l a  manifestazlone-

D à  queste colonne vogliamo 
ringraziare tutti  quelli  che  han­
no contribuito, a l  s^cuessd della 
manifestazione, e d  in  partlcó-
lare U maggiore Fresia deilà 
Brigata Cadore, che  h a  inviato 
tiómlni e; hiezzl per i l  montag-
g lé  e l o  ,smontaggio del campo: 
Giancarlo. Brcgani e d  i l  Coro 
Corilnar tl dottor Cacchi, pre­
sidente della Commisstotte ci­
nematografie»: i l  : colonnello 
"ippei io  e l'istrùttoró Inner-

ifier della Scuòla alpina di 
Moena. per l'apporta, alla setti­
mana dei giovani; la: guida Ai-
ziro, Molln. 

LA COAIMISMIONK 
ATTENUA,MENTO 
« M A N T O V A N I .  

Concorso 
fotograf ico 

Commissione scientifica 
del C.A.I. Milano organizza un 

i a  settèmbre, ore 20.J 
tìi.Hocela v<.,ve' ^ 
iEst:„MUtìno.KV 

; #  ottobr 
•• , . .. 

14 ottobré,. - tiriftli &.6a4;;S,c 
posto. • • 

2 1  ottobre - finali 1.0 - 4.( 
posto. 

Sottosezione G.A.M. 
34-3S-ot'tdbre « S iena è Sali 

Gimitilano. Partenza d a  
piazza S. Stefano ore 6.40, arri­
v ò ,  a Slena ore 12, pensione 
complèta 1 glornó, visita delld 
clttft; damenica 25 ottobre pro­
seguimento por San Gimlniàni), 
visita dtóiltt cittft, partenza por 
Milano ore 36. 

Quote; comprendenti viaggio 
a-r  in  torpedone, pensione com-

Eleta ai  Siena (la éóltìzione di 
an Glminiono è facoitutiva) 

guida. Q.A.M; L. 11.000, C,A.I, 
l .  12.Q0O. non soci 1* 13.000. , 

: Direttori gita; Marluceia Lo-
cnteill, tei ^71432, Sandra Faà. 
ter,.4fi3.G3l. ; / ... 

Cóinmisstone secaittonAmentó. 
Si è riunita la  Commissione 

d'uccantonàmento con 1 dlretto-
rl.tìl turno,iper vagUari? i: pro­
blemi ddiroccantonamento stes­
s o  ed inseguenti qrgomént>i; la­
vori di mlgllgrlmjngrtìndlmen-
l o  della sala daifrliWó, reaUzza-
Klono d l  un soggiorno c o n  bl-
bllotetìa,^ dotazione di  servizi In 
oltre camere, aumento delle 
doccci ^lirferahailfhìfitto d e l l o  
spticclo e della cucina. 

S i  , è Constatata p ò i  l à  neces-
slt6 di organizzai^o uno scupljfc 
di alpinismo con istruttori qua­
lificati, di programmare gite  e d  
ascensióni cOn l a  collaborazlopl 
di guide estènderidole ali  imérà 
va l l e  d'Aosta onde permettere 
àgU òspiti di'conoscere altri ri­
fùgi, valiate e vette.  , - ~ 

La fclcogwa b arrivata e con 
lei 1 Gamlnì Barbara Sani f -e  
Darlo Scarpelli. Auguri,, a lo-: 
rò, éd a .  mamma e papà, 

BOLO0NA 

SOTTOSCRiZIONE 
per l i  restauro e l'ampliamento del Rifugio . 
«F. Gavazza» ai Pissadù ' ^GrUp'fàO'Séllà» • 

somma precedentemente raccolta 
Contributo quot^ floci al 24 settembre 1970 
Nando Stagni 
A. Arlenti " 

Gi te  
i n  p r o g r a m m à  

.4 ottobre-,- Traversata";.Qapl-i] 
, Lago, :ScatìfiÌ0l0ì : ; s .  ̂  • 

•'•Ottobre, r*iCeìm:60claM -W 
Novembre - cìlta di  clUuwra 

i marronata al tatfd, Scètfalolo. 

L.  4.578.075 
L. in.ooo: 
L . -  , -  5.000 

'. ,';'.L,::;''-M.02S 
; NOZZE, —•Nel.-rHese,'<U;sèt-

tèmbre si sono uniti in  rbatrl 
tnonlo i soci Alberto Zanòllhl 
ctm Maria Fnbbtii e "Tiarclsio 
Tamburini, con Rita Barbieri. 

'7'Agli; sposi ,, g l i .  amici: della! 
Sei ioné pòrgono i più fervidi 
,avt^url di felicità.: : 

I n  sessanta 
su l  G r a n  Sasso 

Nelio ste.«sfi giorno Ih-cui 6 
ricorao 11 Centenario d i ìRoma 
capitale, la Sezione di  ROinà 
del C.A.t. ha. In un suo  modo 
particolare, celebrato • l'ayvenl-
mento con un'ascensione in 
massa suilu più grande monta­
gna deiritaiia Centrale. 

Domenica 20 settembre ses­
santa .soci, tra i quali venti gio­
vanissimi, sono snilti insitsme 
sul Corno Grande del Gran 
Sasso d'Itoila. l i  tempo era 
splendido, ma una precodente 

, tempesta, che avova portato 
Isiilla parte più alta là' prima 
.neve autunnale, ha indotto gli! 
organizzatori a rinunciare alla; 
prevista salita per la  «dlrettls- ' 

.s ima»; perullro, mentre ut 
gruppo • ha percorso in Via nor-

tmiiié, circa quaranta ,pttrsono 
hanno ugualmente scalato^ l a  
vetta lungo la;Crestn.Ovest. Le 
comitiva era partltà dajl'alber' 
gò  di  . Campo Imperatore .,elle I 
aveva ràggiunto l«-aértt prinvàv! 
in  tórpcdòna éd, in/'maticWfte 
private, per l à  atradB:^eo8trui^; 
ta  'dl'̂  recente 4ungò il verifaSte 
mèrldlònale .'del gruppo «ioh-
tano,'-

Jtà 
presidénì 

colo .per consentit i  là  séalàta 
sull'impervio versante orien­
tale. 

Lutto, , I l  nostro socio 
Franco Montoni ,ha avuto la  
sventura di perdere^ l i  padre, 
l'ingegnere: elettrotecnico A l ­
f i o  Montani, <5he anch'eglt era 
statò pei" moltisslrhi .anttL sòclo 
delta Sezione è tra I primi a 
praticare io sci-alpinistico ne l ­
l'Appennino. CI associamo com-

- •  " - deìla famifslla. 

. por .l'a tutti  i Soci di 
3'.1070. 
l i -  tema d a  illustrare con l e  

fotografie è: "Aspetti  natura-
liatlcl. del sistema alpino 

I partecipanti dovranno .dl-
mostraro,.di-saper vedere è np-
prezza'ré' l é  nostre montagne 
noti,.solo còme attenti e curio­
si naturalisti. 

II concórso si articola, nelle 
seguenti  segoni ;  , 

, i) -fotografie .:,slampate i n  
bianco e. '.nero • tformato mlni-
raD-18x24h -, r.."-.-;;..'. J.., • 
l'.bl'fotògraflo «tampate -a- co-

lòri (formato min-'cmi'13i i l8)  
il)'diapositive a colori (for­

mato :mln.: m m .  .'24,x 30). 
Ogni ,  concorre lite non potrà 

inviare 'ììiù^di'ò fotografie per 
ò^rtl stìzlòiie, ' Ogni fotògi-afla 
dovrà eSiére-'corredatà'dl "tito­
lo,. luogo. ,data e- possibilmente 
dl.rùna breveisplegazione. scien­
tifica i del.; soggetto - fotografico 
facoltativamente dei  dati tecni­
ci fotografici,; ; nome, cogno­
me, indirlzz.! del  partecipante. 

Una mostra .fotografica del]  
materiale pervenuto :sarà itile' 
stlta ih Sede; sarà pure orga­
nizzata Una serata d i  prolezlo-

deile diapositive . ne l  corso 
della quale avverrà la premln-
zloiie. ' 

A fine concorso l e  opere sa 
ranno a disposizione del parr 
téclpanti che. l e  vorranno riti­
rare. •• 
. . t  partecipanti al Concorso 

sono tuttovla impegnati a ce­
derò; al puro prezzo di  costo la  
còpia'.. delle- fotografie che il 
Cornltato rit,ert,-à' richiedere per, 
l'ah-lc'chlmerttò '.delle ..raccolto 
della Sezione ; 6 dell'Istituto 
Vittorio Sella; di  Biella. 

"Termine ultimò -per la pre­
sentazione del. , materiale; ' 
gennaio 1971.- . { 

Il grave lutto 

di Guido Della Torre 

. I l  'fottio Guido ' Della Torre, 
segretario della Commissione 
nazionale scuole ; d'olplnlsrno 
della Sede Centralo, per molti 
anni nostro consigliere' e . :di­
rettore,, della «Scuola Parra-
vlcinl.», è statò colpito dà un 
grave' lutto, la  morto d e l  pa-. 
dre-"Àbramo, A Della Torre 
giungano i e  p iù  v i v e  condo­
glianze :della Sezione. . . ' . 

All'amico .e collabòratOTe, 
Gwiiio Dellii Torr?,. Lo .Scarpo-
sne .porpe le. condof/Iioiise più 
'sentite, 

Soffosez. Fior di Rocda  
li"; gruppo h a  organizzato i l  

secóndo Trofeo di.-calclo nottur­
n o  . Wl'r-àricb. - Muscarlello >•. al 
Campo' Cappelli (piazza Caduti 
del lavoro, viale Tlbaldl) con i 

Sottosezione P i re l l i  
tJlttt' al Corri! , di Canzo'r-'~ 

Sagra delle castagne in  Valbro-
na. I l  ottobre. Partenza in tor­
pedone dal Cèntro . Pirelli' ore 
8.45: ritorno con partenza dà 
Valbrona ore 17. Quòte: soci ,or­
dinari delle Sottosezioni C.A.L 
Milano e Seregno, L.  600: aggre­
gati idem L. 800; gli  Hltri:Llre' 
l.lOO; Danno diritto a viaggio 

•r, caldarroste e, v ino.  

Sant'Ambruslo ù Solva ìli viii 
Onraonii. — Partenza ore 18;30 
del 4 dicembre dal Centro P i ­
relli; arrivo a. Selva ore  l di 
notte: ritorno, con partenza da 
Selva ore 14: del giorno 8,; di­
cembre. Quote; L.  18.600 dipen­
denti: soci C.A.I. Milano, e ,,Sc-
rt'gnbv L. 10.500 soci óggrégatl 
idem: L. 21.500 gU':nltri. Conv 
prendono,viaggiò a-r  i n  torpe­
dóne e pensione completa: a\ip» 
plémento L, 2000. :per persona 
con camera bagno; Iscrizioni 
con antloipo.L. 5000. 

8Wi*'Àin|)rÀ'^lo'' Mia Bella-
monte. Partenza ore Ì8,30 del 
4 dicèmbre..dal. Centro Pirelli, 
arrivo alln-Beliamonte ore 0.30; 
ritorno coti partenza ore  14 del-
l'8. dlcembrò. . Quote^ L .  15.500 
dipendenti soci. C.A.I. Milano, e 
Seregrio, L. 1B.50Q, soci  aggre­
gati idem! ,L. 18.500 gli altri; 
Comprendono; viaggio orr,. in  
torpedone da Milano alla Bel­
lamente e ritorno, trasferlménll 
dalla Bellamente .al Passo di 
Rolle. pensione completa. 

Iscrizione con , anticipo Lire 
5000., I 

Natale, Ciipodàiino, Epifania 
Mocna, — Si sono  organiz­

zato tre::Comltlvc, ;per le và-: 
canze natalizie a Moenn rispet­
tivamente dal 24 dicembre al 6 
gennaio; dal 24 dicembre Ca­
podanno; da Capodanno all'Epi­
fania. Per informazioni rivol­
gersi alla, sede dcl;Gruppd. SI 
pregano l Soci  di  dare l a  loro 
adesione tempestivamente, vèr-
sando anticipo di ,L. 5000. , 

C E N A  S O C I A L E  
. ^ , ì : : : '24  p n C 5 6 R E : 1 9 7 0  

RISTORANTE N O N N O  ROSSI • imporlo Civile 

,5bci: e d  amici de l la  Sez tóhé 'par tec lp^ fé  i h  massa 
• a l  f radìzldnaie r a d u n o - d i  f i n e  stagióne 

litrltlonl In Sodo - V U  ]ncllp«ndenxa''ii. 1S • T»l«fono 33.44.56 

il convegno di Madesimo 
sui problemi della montagna 

... coUabòrailone del ,  vico pre­
sidente Ramél lo .  ClancarGul e 
del  soci.: motis. Fronz: Norésc, 
Massimo 'Alvaro:;.ed Enzo: Fi-
s.chctti,'." 

Ripresa 
au tunna le  

Con nlcùiie gite •— al.! Monti 
della Lflgal al  Grati Sasso ed 
ali» Conca, "tU Campoiiiatlho — 
si é aperta, con una larga pàr< 
teclpQzlonò di soci e di  Simpa­
tizzanti, la setìe  delle escursio­
ni organizzate dàlia Commis­
sione Gite per. i l  1970-'71. ^Ad 
esse, farà seguito una  gita al 
Monte Serrone; nei Pareo .Na­
zionale d'Abruzzo, prevista pér |  
la prima domenicit d'ottobre,' 

P e r  il giorno 11 sono In pro­
gramma: due escursioni; una al 
Monte Catrla' sull'Appennino 
Marchigiano e d  una al Mónte, 
Pozzotli nel Gruppo dei Reati­
n i .  Domeniòà 18 verranno e f ­
fettuato Ùnn gita al  Monte Vi­
gliò.; In'oollobòrazjone con l o  
E.S.C.A.I., ed una al Monte Ta­
rino n e i .  Simbriilnl.. . . ... . 

Infine, Il giorno 25, u n  gióip-

Natalo; Cuiiortannò, Epifania 
ni passq di CnsjljvlHnga. — J)al 
24 dVcembré 'al O. ;gennaio, J!on 
partenza dà Milano, Centro'Pi­
relli il 24 ;dicérabre ore-7 e ri­
torno partènza da Passo  di Co-
stniunga alle ore 14 del 6 gen­
naio. Per Informazioni rivolger>-

In sede, tempestivamente 
Iscrizioni con anticipo L.  5000.,, : 

Il Convegno internazionale i 
sul 'potenziale produttivo del-' 
la montagna e sulla sua con­
servazione, promosso.dàlia Fon­
dazióne ptir I prpblemi monta-' 
ni dell'arco alpino e dalla Cà­
mera di Commercio: d r  Sondrio, 
e svoltosi a Madesimo il: 3 e 4 
settembre, Un approvalo un do­
cumento flnnle con i l  quale in­
vita la Fondaziorje. che l'ha in ­
detto ed- orgàirftóat'o « a  t'ro-
mUovére in  sedefpolltlca,; neilel 
fortino e con 1 mezzi più efflca-' 
ei. i'pròvvedtmóiltl che sonò ri­
tenuti dt p r e m l n ^ t e ,  importan­
za: generàie e in.'partlcolaré: 
~ 1) ' U .poten74fijnentò .scienti-
fico] morale e ' materiale della 
Commissione per ;"la conSórva-
zlone del la  natclra del  Consi­
glio nazionale,!'delle rlceVche 
come orgahò'^^tìeritlfIco ' inter­
disciplinare cfie' 'deve. assicura­
re una validft base isclehtlfical 
ù tutta l'operazione di conserva­
zione, intesa nel senso, più am­
pio;: éd; integrato; e cib al du­
plicò'fine ^l potenziare' 1. fon­
damenti Hcièntlficl deiin cOnser-
vazlonè, senza l quali non si dà 
garanzia, dt attendibilità e di  
rendere • possibili., proprio In 
questa sede, colloqui tempesti-^ 
^ e;c.o.struttlvl..con gll .ope.rtjtoril 
indù'slrinli ' che', intervengono-

nel la.  mòntagnsjrcolloquL: c h e  
11 convegno ha'Vivamente au­

spicato. . 
'2)  Un coliegarfientò, fattivo 

. jri  lé iniziative illustrato nelj 
Convegno dal Relatore france­
se  prof. Terni.sicn per la. costi-
tùzlone di  uno 6 p i ù  «siti"' di  
sperimentazione ;contlnuata .sul­
l'assetto di  centri abitati- mònr 
tani, in cui.'sitt^ realizzata una 
sostanziale armonia,, con 11 pae­
saggio fisico, è, biologico, con' 
l e  esigenze- fohdiimentnU. delle 
.popolazióni è ;clìO -"attùt- quindi 
,vm'abltablUtà Intiiaa .)iel : p i ù  ri-, 
goroso senso ecologico; tale  
xollegamento . presMPPone una 
stretta collàbotozlone fra.  g l i  
esperti di  tutti:! paesi Interes-

itl nell'arco alpino. . 
,3) .La vajorizzazione déllU' 

predetta Indagine sperimentale 
— considerata come premessa 
indisperpablle per la  definlzlo-' 
no dell'interdipendenza tra il 

S o c .  A l p ,  
F.A.LC. 

AdLANO » V ù  DliaiplloL X 
TflL 89.38.18 . 

potenziale , produttivo .della 
montagna e le esigenze dell'as-
aatto'-.teiTltorlnle generale — 
sia ai fini della programma­
zione «conomlcu al ;diversl l i ­
velli, nazionale, reglònnilè, ZO' 
naie, sia per l à  soluzione ̂ i pro­
blemi' locali e.'contingènti.,- : 

.4)  "La formazione di-quadri: 
sclsnlilicl' e - tectilci: nélle .varie: 
disciplina indirizzata' alla « im-i 
postazione ra^fraale, e all'ese-
cuciono degli imérvontl  - per la 
slstemazlono globale . e d -  Inte­
grata, del territorio; o nel con­
tempo l'adozione di  tutte l e  
iniziative idonee .a  sensibilizza-, 
re l'opinione pubt>llca;,ad una! 
politica "naturalistica a -lungo 
termine, e In portlcolnre: a cu­
rare l'informazione delle popo­
lazioni, montane ài f lnl-di  una 
adeguata loro partecipazione e 
responsabilizzazione nello stes­
so  stadio di : progettazione, nel 
riguardi del .nessi fondamen­
tali tra il.  potenziale produttivo 
offerto:dalle risorse naturali .e  

economico sooia-

aitro s i  porterà, nel  Gruppo del 
Terminillo, sul Monti Porcini, 

I n  r i co rda  
d i  P ie rpao lo  

Vent r ie in i  

L'Jndomai 

.11 13-settembre il nostro con-
Blgllere .Arnaldo -Ventrlclnl,-con 
i familiari e d  alcuni amici. ,b1 
è; recató ..•Trr;;al i.Còrno , Piccolo 
del. Grau -Sasso. ,sul. luogo  
dove;:u»:.aun0';iù cadeva, :;col-

•(• unn fraria jll. sàsslv ;il 
orato figlio.- Pier.. Paolo. 

.nani a Boma,. nella Chie-s,! 
d i  S a n  Mnrcèllino ì n  v i a  Me-

rulnna, .è .  stata, celebrata una 
Messa in  suffragio; ha rappre­
sentato •-la..Sezione, il v ice  pre­
sidente,'..Ciancarelll e, •:con ..'ila. 
famiglia, er'àno, presenti -nume-, 
r ó | l , 8 o c i . r - - . .  

Sempre nel-, ricordo : .dello 
scomparso, durante l'estate so­
no. proseguiti i lavori del «Sen­
tiero Pier Paolo %. "che — co­
me noto — per iniziativa di 
un gruppo di amici vienb rea­
lizzato .sullo stesso Corno Pie-

lo., sviluppo 
le" ;;à'tnlj3.. rei 

S)i' L'attuazione della,  legge-
quadro; da tempo' attesa per -1 
phrclv^f nazionali^ concepiti . 
rfie comprensori d i  conservazlo-
ne;..del.plù alti e significati va­
lori della montagna. , ,  

C.A.I. Sezione S.E.M. 
i'ia Liso Foscolo 3 - MILANO • Tel. 89'). 101 

18 o t t o b r e  
Castagnata  

a Lenno 

Gite sciisiiclie 
1970-1971 

ATTENDAMENTO NAZIONALE « A.  M A N T O V A N I  » 

INCONTRO ITALO-SVIZZERO 
CAPANNA PAIROLO - DENTI DELIA VECCHIA 

18 OTTOBRE 1970 
Una cordia le.giornata nel l ' incantevole scenario del le  Preatpi t ic inesi, ,  organizzata 
i n  col laborazione con  g l i  amici  del la  F.A,T. ' 

t «  i»cr|iienl verranno raccolte in occatione dall'abltuaU > V«ii«rdì dot Mantovani» il 25 settembre 1970 
preiie la noitr» tede - Caria di identità valida 

5-8 ciìcembró - .S. "Ambrogio • 
Castugnatav- a-.-Leiuia, ...ì.tlago f i zevmal t . . -  dlr..=,.Bt^notii:'Fioren-

'd^•Gamo): partenza in  torpe- tini. 
done da "Piazza • Castello, ore. 
8; ritorno con partenza . da 
Lenno ore. 17 . -Quote  vlaggioi 
a-r .  L.I laooi. .pranzo alla trat­
toria .'-La Campagnola-  lire 
1800. ' Programma.. e d  iscrizioni] 
In sede. Direttori dì  gita: N. 
Acflulstapace e G,C. Fronte. 

2S o t t o b r e  • 
Gi ta a l  m a r e  

La glia di ctiiusura al mare 
s'efettuerà il 25 ottobre, se­
condo un programma che si 
ala elaborando. P e r  Informa­
zioni e prenotazioni rivolger­
si In Sede, presso i direttòri' 
di sita N, Sola e E, CorbeUaV 

Gi ta  a l  
r i f ug io  D ibona  

mossi: al doloré c 

Calendario g i t e  
- v  ' Òltòi»ré 

- Montò Serròtìe m 1968 
(Porco Nazionale d'Abruzzo) Ift 
torpédoiie. 'Dir. Zappàlà é:Ce<!« 
chi. . 

1 0 "  - Monto Catrio m 1702, 
In treno o turpedone. Dir. Mar-
fUCCi;--. " -
. I l  - Monte Pozzonl m 1W3 

Gruppo dal Reatini - Inizio da 
Forcella m 1145 - Discesa a Cit-
tàdvtcflle m 1161, I n  torpedone. 
Dir, Cortese e Balsamo; 

: Motité Viglio m.21B6 -
Gruppò degli Bffliél - 4 n  , col-

' I f e f t i k S S ì M t ì i r s  
Grappo dol Sitnbrulni. ; in  tòr-
pedoriò. Dir, Danieli e Vinco. 

34-̂ 25 - Monto Vel lnofm 24(17 
Dir. Danieli  ó.VIilca - M o n t e  
Véllnd cper 11 Canal ihó' )Mac­
c h i l e  prlvàte. Dir, Bùlgarelll e 
Gròlll. - . 

3S ,- Monto 1 Porcini m, 2081 -
Gruppo del TcrmihlllQ. In  tor­
pedóne. Dlir. Lasagna. , I 

Novèmbre ' 
31-1(1-4 - Parco NazionMe 

d'Abruzzo • i n  collaborazióne 
-Eàcal - Gite .varie, Dir. Pette» 
nati,- ' '• 
' l - Sprone.,Maraoni m 1328 -
Gruppò dèi Lepinl - In  treno. 
Dir.  Lasàgna. : 
' :'0 r.-r.Monle-Aspra: m 1(544':-
Gruppo dei Réatiiit - D à  Monte-
iebhe di  Spoleto: m 1)90. In  tor­
pedóne. Dir. BalSRjno e Cortese, 
. 15 - Montò Mòrbànó in  1S20 
Gruppo dei Carseolanl pèr la: 
Volle del Piolo. I n  torpedone. 
Dir. Zappai^ e Cecchi; 

;22 - Traveraota M. Porco Mor­
t o  m 1242 - Montò Pizzuto me­
tri- 1287 - Tioccanticà. Torpedo­
n e  0 macchine private. Dir. Tac  ̂
chi  e Quorcioll. ,  " ' 
. 28-29 -••Monte P r e n a m 2 8 M  ' 

Cresta Nord dal :-Lago .di Pa-. 
gUara m 852 •- Isola d e l  Gran 
Sasso, In nipcchlne private. Dir. 
D'Amore, , 

DloemUre 
« • Monte; Magnola in, 2223 -

Gruppo del Velino. I h  : torpe­
done. Dir. Danieli e Vinac. :, 

e - Monte Torrecimo m 1580 -
Dà  Sella di  Corno in lOOO. Dir. 
Cortese e Balsamo. : • 

8 - Monte Scalambra m .l402 
- Gruppo dogli Ei'nlci. Ferrovie 
vlélnall. Dir. Lasagna, 

-13 - Muro Lungo. m • 21BT 
Gruppo' déVi-VelinO - (Laghi 
dèlia-Duchesaà per la" Valle del 
Cieco).' "In i maaohino, aprivate. 
Dir. BtllgarólH e Grolli. 
; -20 - Mopte Circeo- In,corrie­
ra, :Dlr. Laaagna.i v..;.,-' 

31-1» gennaio . a a 3 1 - . . C a p o -
jnno al  Itifuglo Sóbastihnl : -

Xila  Soirà dLT-eónessft- Gruppo 
dèi - Terminillo. Ih  torpedone. 
Dlr..,Dolmlranl.,; , 

. ' Anno 1D71 
GitB a Ittrgòiragglo in  Sarde 

gna'o Corsica. , • -

ARSembloS; sociale 
, La iegreterlà; fa e6t!St6tar« 
ehé Bàeora humérosl ' boUltU 
dell'annò i h  corso sono tuttora 
giacenti presso l à  Sode,, i n  at-
tesft v d l ;  qualche ritardatario. 
Ràmmentlàmo che Irt occaslo' 
ne della ormai Immirtetite A s ­
semblea Sociale, indetta per l i  

ottobre, solo i soci In regola 
coll'iserlzlohe potranno avere 
ll difltto di  votor 
Serata dt proiezioni 

l l  'proéslmò 8 ottobre'pressò 
l à ' S e d e  alle ore . 21 e SO ver­
ranno proiettate l e  diafiosltive 
scattate dai soci durante l do­
dici mesi di  attività. Chiunque 
abbia fotogrófle è pregato di 
portarle.-
iVfatrlmonin 

Abblànìo i l  giacere di  Inviare 
l migliori àuguri e l e  p iù  fer­
vide felicitazioni al socio ra-
glènlM Antohlò Bellàtii di  ? r é -
mana, che  si sposerà i l  pros­
s i m o  10 ò t t o b r e i - ' :  

Lut to .  .-T' i r  nostro socio 
>Etttl«ò < Oirasloll è ' s ta tò  colpito 
:diir :wî  
móirlFe ififèslohat»;;: : 

(iliv (Hwntaft - r - t  

Fra gl i escursionisti  
ÓtUppo ;cuitttr|iie' O. M.' - -

Sant'Ambrogio à Pampeago (4 -
8 dicembre). Parténza da via P .  
I^onl  venerdP 4 dicembre.- óre 
17,. arrivo a Panipeagó ore 4Ì2. : 
Ritorno 8 dicembre, c o n  pàr-
tenàa ore 1.̂ .30. Quote; L.  17.0Q0 
iscritti: al  gruppo, L. IS.OOO di­
pendenti n o n  iscritti, L.  21.000 
aggregati. Riduzioni dl  L, 200 
per sistemazioni iit mansarde e 
di  L,; 4500 .per ragazzi-fino a 8 
anni. L e  , qitoté comprendono 
viaggio In tòrpedònò a'-r e. per­
nottamento i n  albergo. 

i . -I  soc i  i c h c  des iderano  ri-
cevorò  a n c h e  i l  s e c o n d o  nu­
m e r ò  m è h s i l c  : d e l  g iorna le  
s o n o  pregat i  d i  ver sare  l i ­
r e  1100 s u l  o,c;i>. 3-17979 i n ­
t e s ta to  a L O  S C A K P O N E  -
v i a ' P l i n i o  70  - MUano.  

E aperto il rifugio? 
Dove trovo le chiavi? 

La l4 i lano-Proserpio  
Marcia notturna verso 
i monti della Brianza 

Ha avuto luogo ' venerdì Ì9 
séttemtirG notte, là seconda èdU 
alone della -Mllano-Prosèrpio». 
màrcia notturna di 48 chilo- : 
mètri che  viene organizzata 
ogni autunno dalla Società 
Sportiva, Proserplria , ed alla 
quale possono prendere parte 
concorrenti di ogni età. Non ^ 
è una classifica, basta arrivare 
non oltre l e  novo ore di  mar­
cia, Quest'onno i partenti era­
no poco più di una, ventina In 
quanto, per ragioni organizza-, 
tivQ si è vol^to: cóntenère U • 
nùmero dei partecipanti. . 
- Hanno completato li percorro 
anche sèt te  glòvànl^.rappr,esen­
tanti 'deVgeiitil,' sé^so; U''coneor-
rehte "Tilù' onzlanó ' è /stato.,,il 

'ècchlò fondi la '  "Al^ierto 'Sca-
étti-'di'annl''fil,'^We è '  giunto 

fi'eSChiSslmò nlitraguàrdo. 
; I.'concgrrerifl/'^firtiii ;Rllé 9 
di' Venerdì' dà^'plàpzai'lstvlà, - so -  ' : 
no giùnti à Prosierplo Bllò. scoc? 
care- dèlie 5 .  dt'sabato, accolti 
all'ingresso deV paese da u n  
gi-UjjpeHo ' di  ' simpatizzatati '• tìà-
pltanotl'rtol vecclilo'SBSs, al  .se­
colo, Prlnà Giovanni 'die  hon 
potendo .ihoblUtare ' la ^ banda 
musicale, .svéntolavà u n  ..bàn-
dlerone;^ emulo , brianzolo, dògli 
sbandier'atorì'di Sionà., 

L'ohrìo pi'dsslmó gU organiz­
zatori, che  Rvrahfió anche l'àp-
pogglo di" una. Società mllané'-
se. accetteranno'l'adesione di 
chiunque vorrà collaudare; l e  . 
proprie forze In questa'simpà­
tica manifestazione, Si prève-^ 
dono adesioni anche straniere. 
Chi volesse prendere parte alla 
~Milano-Proserplo 1871»,pren­
da contatto'.per tempo,; con la 
Società ' .Sportiva : proserpina, 
presso Renato Cepparo, Prq-
fierplo (Como). . . ' 

' Speleologia emiliana 
Un:' fascicolo ben, nutrito,, di  

108 , pagine, Il n. 7 . de l  . primo 
anno (serie II) del lo rivista èdi­
ta, dair.Unione .speleologica bo-
logiiSae. ^.Questo volume, e 

iquelU. d ie .  Io segulronno nel  
prossimi anni. . .  dice Lodovico 
CIÒ, • « rappres.èntano là' conti-
numi ldefjle.'.:'délle :'rogionl che  
cl'-*eònvlnsero a'.fondare que­
sta r i v i s t a ' e  tèsllmóniano' la. 
sèmpre' crescente vo lontà-che  
glj..-.speleologi "hanno di aliar, 
gare i l  loro-campo di  studio i 
di liisciaró documentazione- va­
sta:'è qualificata ' delle ricerche 
svolte". '  Programma ' superbo, 
che merita ogni elogio,: 

,11 fascicolo s i .  apre 
<• discorso sullo stato attijale 
dell'Untone, speleologica'- bolo-; 
gnese »: seguono ̂  uno stùdio, d i  
Patrizio Piccinini e'Robèvttì'Cà^' 
sali sulla ,« Grottà nella " caVa 
presso II 'Farneto»; « I, cristalli 
di gesso del.bolognese», di Ror. 
berto Casali e .Poólo Forti; - La' 
Grava di Madonna del Monte », : 
di.' Pino.  Guidi;:." Torminòlogis 

, , • , . dai  fénomeni:'carsÌci.Ih;'PùgUaS,' 
31-3 gennaio - , fine^anno -..di Vitàntònlò Elba; -Uno^scrit-

Bressanonu rlfi'. *N:,: Sala-Ac-_io ìnudltó di ..Edoardo ,tìrizlo 
qulstapace. [riguardante la, scoperta di ;re-

17 gennaio - c/rèssoney .- :dir- pferti'iQròhéoÌògi,éi a Monte Ado-
ronte-Savaró, ' '  ' ; n e  in prossimità della grotta 

'rielle Fate»; di Guido Badtnl; 
*:"Fonomenl-carslcl. attonio'alla 

Cmyaia - dli., Soia. - i Monfalconè", di,  Gra-
CT, zìftnó Canclan: -Relazione sul-
Florentlnl-Baia4'ùglione. j'éBplorazlone deli'abisso : •Téàn 
,- 14 l'ebbraitì - %sl^iere;'--,dii''.':Ng5 
Acqiiistapace-Fy'tSìe?"' " ' 

27-28: febbraio' càrnevale : -• 
Bór'mlo - dir. SàvàréiR. Grassi. 

10-21 m a n o .  ì ; S ,  Giuseppe 
Davos v dir...'B?"iio|-tl-Bàùqhì-
giione. 
: 27-28imar/.o -. càmBlònitl^.sOf'^^ 
clali; - Caieririfl , valturva - ^ 
dir. SaVaré-Benottl, 

10-12 " aprile 
• Bernardino " -
J Gentile. 

rielle Alpi Liguri 
'•-"Iĵ il-Fàssio,' "! : , 

.dl-Wll-

.Wcffli .scorsi Tiumafi abbiamo 
Ì7ii2ioto ; l'elenco del rifugi al­
pini, dando l e .  Indicazioni che 
flU; nlpiiiliifi e.- —• 0 ' seconda 
dell'ubicazione —; oU e.?ciirsio-
nisti spesse rblte cJiladono; Se­
zione proprietaria,, custode, pe­
riodo- d'apertura, dove si tro­
vano l e  chiavi quando,: il rifù­
gio.-è,.chiuso.'. se -esiste un lo-
ctile, invernalo, -
• A"bbiamo,co'mlnclflfo con i . r l -
'/«fll delia S;A.T.; •prosepHiomò 
nel :nostro elenco. Già ci siu-
rtlo ;:-,TÌWólti direttfl-mente e di­
vèrse  /'Sezioni' 'del. C.A.I., hiui-
tancloie .«-'preclpare questi da-
U titillsslmi af/U alpinl-tCl —-
è diuerse; Sezioni ci hanno ri-
gposloi Hiw'óiólarjio ora im:  ap­
pello fi tiùte i(e A'ff?joni, anche 
0 qitelle «Uè; cjuali slnóro.nor?. 
nljl)io?ho- .'•'erittp dlTetlainente. 
Hendeml uilil' ti c)il frt In ,mon­
tagna non é'iiòlò-.un ?iostro.do-
.were, -nio.ancfie un: •nostro dc-
élderio.;, • • 

Sezione; Aosta 
A. DEFF-É.VÉ8f'(c:aL- B)' Rur 

tbr ( m  24fl4)''.i'; custodi E.  Fag" 
1 .' -'glon e y. Favre corso. ,Padr< 
-4lX,bre:tizò'', ;39'':-'A'ostaJ'-tfeIi- 0Ì(3q̂ . 
'•"45140, ò Séztoné'.C.A,I. Aòstà.' 

Aperto dal 20-6- ài;'30-9. ̂ Pér 
pei*iòdò ? anteriore. •' s ù '  ricHle-
Sta.--Lo"càlé'' irivórnàlè 'sèmpre 
aperto.. - ^ 

CAPANNA AOSTA (cai. C) -
Dent d'Hérens (m 2781). Cu­
stode Edoardo Vaudan - In-
"dirizzare Sezione C.A.I. - Ao­
sta, tel. 0165-3194; . Sempre 
aperto. 

M i n n i  T o m a s i n i  ' 

e s p o n e  a T r e n t o . '  
f i ^ t o  
'e^fval 

Il patronato del";-XIX 
ìnleruazlònalé''  film 

Pasqua - s !  della montagna .o dell-'èsplòra-
Fiorentini-^ itone, Mini Tomaslnl- dei 'G.-I, 

• S.l^.viesposQ a Trento,- da l '20  
La Rita a l  rifugio Dibopaì 24-25 aprilo - Adamello. - ^al-,27;^Betteml3re..nella sedè del-

ailà Tofana . di Rozès è sitata dir. Fiorentlni-BénoUl. - ' .la 3,P.S.A.T.v palazzo;, .Fògaz-
soppressa per Insufficienza dil 8-3 maggio - Brelthorn - dir.'.zaro.^ via Malptiga, 17, "Mlnla-
adeslonl. ÌFronl-O-Gentìle. Ujré e.;bozzetti di fiori alpini-

Sezione di Torino 
L. Anirioco n i  SAVOIA  (cai. 

E ) C r e s t a  del Leone al Cer­
vino;  (3835) - Soc.; Guide del 
Cervino - Aperto senza cu­
stòde.' • 

AMIANTHE (cat. D )  - ^Sopra 
Conca di B y  (2979) - Chiavi: 
Pròspero Creton - Ollomont, 

BENEVOLO (cat.'C) - Lavàa-
sey (alta Val di Rhfime) 
(2285) - Chiavi:.Edoardo Ber-
thod - Rhèmes N. Dame,' t e ­
lefono 01.66-95,104 - S .  Pierre, 
tel., 0165-95.130,-Locale inver-^ 
naló sèmpre aperto. 

DRZvZI'.Ccàt,'C) .̂ 'A.^ Vaudet 
(Valgrisanche) (2284) -. Chia­
vi: Rosa • Gerbèlle. .Valgrl-
sanchéi' tel. 0105-95.307 (Per-
ret), .Locale ' invernale sem­
pre' aperto. ; . ; . .V . 

BOBBA; tcat. D)..:-: Truc Trer 
:mBtia sopra ' Bréull (2885) -. 
Chltìvi: Soc. Guide del Cer­
vino. . 

BOCtJALATTE l'tOLTI (cat. 
'E) - Jòrasses (2803) -, Chiavi: 
Edoardo"' Chehey : - Dolonnc, 
IGl. 01G5-£|2.201' (AJbW89 
Italia). :. 

cojitinuó'.- ' 

Targa ricordo 
al Col d u  Salvò 

n 27 settembre'è stata sco­
perta a Col dU'Sftlvè una-tar­
ga, a; l'icordo del quattro soci 
dello Skl  Club ,di,Torino, pe­
riti al Mòrion. : 

ARMANDO PASINI raspensabil* 
Editoftais ROGI, ».r.l. 

Autorizzazione Tribunale f i l a n o  ' : 
2 luglio' 1948 • N. 184 del Rog. 

l-ECO DELLA STAMPA 
: ' Fondato nel 1901 
OFFICIO. DI R I T A O U  

DA GIORNALI E It lVlSTB 
iJlretiore; Umberto 
v'ià' Giuseppe ÒompagnehJ 3S 
MII.ANO • TelefojtQ 72.33.33 

• JaSBUl : PostàJe -''354"9''' ''TeJe.' 
g r e m i i  

Blviicco « F, SPATARO » - Cre-
tes Sèches (m 2615). Dzoven-
no (Volpelllne) - ore 2,30 -
Posti 9 - Fornello a gas e sto­
viglie - Sempre aperto. 

Società F.A.L.C. 
Rifugiti F.A.L.C; - m. 2120, La-

, go  d'Inferno in alla vai ,Ge-
rola (iMnrbegno), di proprietà' 
della Società alpinistica F.A. 
L.C. di  Milano. Le chiavi so­
no disponibili preaSd la.  Sede 
sociale, in via Disciplini 
Milano. 

L'alpinismo 
al VII Salone 

della Montagna 
Al VII • Salone internaziona­

l e  della Montagna, i n  Torino si, 
terrà 11 3 ottobre un Conve-' 
gno, sull'alpinismo: con quattro 
relazioni: ' avv. Renato Chabod, 
presidente generale del C.A.I.: 
.«Passato, presente e avvenire 
dell'alpinismo avv. Glusep-
pe Cèrlàna, presidente.della Se­
zione di. Torino del C;A.I,: «Al­
pinismo e cultura-: Bruno To-
nioU), presidente dei Corpo na­
zionale di soccorso alpino: 
"Prevenzione e sicurezza tn 
montagna»; prof. Oreste Pl-
nottl, direttore dell'Istituto di 
fisiologia umana dell'Universi­
tà dt Torino: «Cenni  di  fisio­
logia dell'alpinismo 

/Upinisino • Roccia 
tutte ti compitio •qulpigglimeate da 

6IUSEPPE MERATI 
Mll àUlX Via DurinI, 3 
n l L A n U  Tel. 701.044 

SpedallnaiB Sartoria 
por io Sportivo 

Tutto pur lo sport 
0) ENZO CARTON 

SCI ' MONTAGNA 
Calcio • Tennis 

speculiti «carpe «porttve 

2 0 1 2 3  MILANO • Via Torino, 5 2  
PRIMO PIANO 

^lefono 89.04,82 


